RELATIONE DELLA 

C ANONIZ ATI ONE Di 

SAN DIEGO DI ALCALA 
DI HENARES. 
Del Ordine dì S.Francefco della Ofleruanza. 

£he fece la Storiti di S. Papa Sifin V. 
adi 2. di Luglio if88. 

Con 11 Rcbtionc Jdl'lll.iflrifs. & Rcuncnjifs.Sig.Citd.Mirc» 
Antonio Colonna l'opta di eiòtÌKiauind fai Salitici ad 
CoRciftarìocclcbtito olii io. ili Giugno 1138, 

ElOratìoni di 'Pompeo ^trìgone Amicata domiciliale, &detl\i 
CaCholico , oelCanti/loriopiàbSco olii 1 5 . Mijitlfo mefe ,conk 
tijfojid di Antonie lieccspaialc Secretalo di [ia Stilliti . 




in roma, 

Per Fimccfco Zannerei , in piazza di Pietra. 1 588. 
Cwi friuttegt , eliceaik dt superati , 



T^ELATIO^E T> E L L U 
Canom^a/ione é San Diego é Alida di Hens- 
rci dtlorànedi S*n Frtnctfio dello, 




a I molte gratie Si diuini fauorì ha col- 
1 ino il cielo la gloriola & fortunata 
| Spagna,perilcheinfinitaraenie obli 
I gata fi l'ente al Sig. Iddio ; ma di nef- 
I iunapiullimafa,nedimaggiorbene 
I lìtio reputa, che vederfituttauia in 
I ogni età & tempo fauorita dalla di- 
urna mifericordia con huomini Santi , clic nafecndo in 
efla,& eflèrcitandofi in ogni virtù Si vita fama Si pura , 
acquiamo tata grada Si grado, che venghino à merita- 
re nellaCathoIica Romana Chicfa ti fupremi honori,ef 
fendo Canonizati, &propolli al Chrillìano popolo per 
efsepio da imitare in ogni tanta attione 5 & per interecf 
fori in ci e lo } p e r quelli che da loro piamente ricorrono. 

Di quello numero Si eccellente fchiera è ilSanto & 
gloriofo Confe flore F.Diego>Ìl quale ha uendo fatto il 
corfo di quella mortai vita con ogni perfettione Chri- 
ftiana , Si effendo fiata lafuavita Si morte ilhiil tata da 
molti Sd chiari miracoli {inditi; euidenti della fua (in- 
goiare fan t ita) che il Signor Iddio fi degnò & ruttatila 
fi degua fare a fua intercciTione : conilando lcgittima- 
mentc alla Santità di Noilro Sig. Siilo V. che in quello 
gloriofo ^perfetto Santo concorrciiano le cofe necef- 
faricperCanonizarlo con folenniflìme ccremonie,lo 
referì nel numero de gl'altri Santi che in ciclo godono 
dcllavifionediiiinaiilchc come fi a p affato, fi dira breue 
mete in quella relaiione dapoi che s'hauerà prima foc- 
cintamete difeorfo della vita & morte di quello Santo . 

Nacque il Beato Diego auanti del anno 1400. in vn 
Caite Ilo della diocefi di Seuiglia nominato Santo Ni- 
A 1 colaci 



cobo, Grimo fta Cònuaiiriiia & Gimlla, di padri 
humili Chriilìarii vecchi & pij i come fi conueniua al- 
la gencrgfi» Sifanrapiantaitheindidouciia dcriuare 
per produrre vciliflìmì & ationdantiflinti frutti di ranci- 
tà nella fanra Chiefa . Pcrucnuro alla era che conl'vfó 
di ragione fi goiieriiajlafciandoli rraffichi delmondo à 
guifa d'altro Hilarione, il felice gioitane Diego poco 
lonrano dalla naiiua patria in compagnia di vn l'auto 
Prete molti anni fece vita Eremitica, nella quale dette 
man (felli inditi) della l'uà intcgritàjbonta,cv altre mol- 
te virru , che denteano efferc fondamento della luama- 
rauigliofa perfettione . Partitoli di quello Eremitorio 
con de(idcrio immenfo di imitare il Serafico Padre S. 
Francefcoj pigliando l'habito di quel ordine nei Con- 
itelo di Armata poco lótano daCordoua.vi fece efprcf 
faprofcllione, 3i olferuò Tempre la ftrerta poucrta, firn- 
plice numi Ir a,p ronca obedienza ,purilllma càftìià 5 ef- 
ogni altra virili , con defìderio di patire il Martirio per 
amordi Icfu Chrilto jpafsò alle Ifolc Fortunate dette 
volgarmente Canarie , douc conuertì alla fede Catho. 
lica gran moltitudine di quelli infedeli : dipoi per di- 
fpolitione Diuinaritomò in Spagna. 

L'anno 1 450. venne ih Roma al pieni/fimo Giubileo 
nel tempo che fiCanonizò il Beato F. Bernardino di 
Siena : indi ritornò in Spagna , & per vn poco dì tempo 
fece la fua datila nelCimuento di fanta Maria di Sa- 
Jeteto della Prouincia di Cartiglia; indili trasferi alCó 
uento diAlcala de Henares,doue effcrcitandofi Tempre 
in opere fantiiTimc pafsò tutto il rellante di Aia vita . 

ElTendopcrtienutoalongaeta, piacque alla infinita 
milencordia chiamare a fé il filo vero feruo F.Diègo 
per darle il colmo del premio delle fue fante opere >la 
onde alli 12. di Nouembre de! i^ój.in Alcala diHcna- 
res palio alla felice vita. 

Vlciuadchi:orto corpo fuauil5imoodorc;quale durò 



per moki me(ì,& molte volte anco fi ferite , & in parti- 
colare,quandofaalcun fcgnaljto miracolo. 

L'illcno anno ^ej.ilCatholko Re HenricodiCi- 
ftig!ia,e quarto di quel nome, e [Tendo venuto a rifilare 
il Santo Diego, fece riporre il lìio corpo in vna fortifli- 
micaiTa di ferro 111 vnaCjpelIa l'cparaEa,dal!aqualcaf- 
fa non fu mai eftratto inlìuo al anno i jéi.quado iu o'i- 
dottoalSercniiiimoPrincipe Don Carlo,comc poi fi di 
ra:nel qual tempo Ili trou.no fi l'ano & intiero , come Iti 
tlmcdelimo giorno vi tulle li Jto pollo . 

Per eflere italo quello Saio Laico & lenza leiterc,n3 
fi proinone alla dignità del Sacerdotio :ma écofadi 
gr.indilTima ammiraiioncidie no hauendo lhidiato,par 
l.idi-1 di tote graiu.mipoitJti A; laute ,ragionana dielft 
Il ùildamcute come fe haueffe profondamente itudiato 
le fcìentie,& particolarmente la Intra Thcologia. 

In vita & in morte Dìo onnipotente per la ìincrccf- 
fionc di qucltoSanto operò in moke perfonc oppreffo 
da diuerle infirmila tannili & notabili Hi mi miracolasi 
lutcauiane vafacendo>rcndendoci certi che il Santo 
Diego gode in cielo la beaci vilione > fra li quali vno 
delli molto marauigliofi e fiata quello del Serenilfijno 
D Carlo alhota Principe di Spagna , il quale trottan- 
doli in Alcala di Henarcs l'anno 1562. amalato à mor- 
te, Si abandoiiato ii j Ili medici per vna grauiflìma per- 
cola che bebbe nella celta lenendoli per vi t uhm rime- 
dio condotto il corpo di Santo Diego , in poco fpatio 
di tempo per Tua intcrccìlioiic- recuperò intiera fanità. 

Onde mona ia Maelta del Cattolico Kè Philippo , Si 
ìlPrincipe fuo figliuolo rendendoli gratilfimi à cofi 
gran benefitio che haucano riicuiiioda Dio per intcr- 
ccllìonc di quello Satci,có lettere particolari di iS.diFc 
braro del 1 jtfj.ne cercificorno la fama memoria di Pio 
UH. &. inficine humilmentcfiipplicotnofua Beatitudi- 
ne, che per gloria della Mae Ita din ina & di quello San- 
to lo Canonizaifc . 

A j Per 



Per il qual effetto la Maefta Cattolica dette cura & 
particolare cotoni linone al Signor Dó Luigi di Reqtic- 
icus Commendai ore Maggi ore diCaitiglia, alhoraiùo 
Ambai'ciatorcin Romani] dimoibarc le giulliffime cau 
fe the per quella Canonizatione cócorrcuano, poi che 
la vitalbe quello Santo fece in quello mondo, & li mol 
li miracoli the haucua fatti Sccuirauia taccila dapoi 
chepalsò alla eterna, danano cuidentiindttij della Ina 
Santità, & come llaua incielo inlieme co li Beati Ipinti 
godendo e 1 Si gii or Iddio . il cheolirachc farebbe gran 
fcruitio Se gloria lua con grande confiifìotie delliperfi- 
di bcrctici, lua Matita & il Principe pei quello ricet- 
to, & perla_gran deuotione che con tanta ragione ha- 
ucuanoverio di quello Sàto,lo nccuciebbenoper gra- 
eu llng.ikiriflima. 

Et^loppo la morte del Principe molte altre volterà 
Maefta Cathoiicahafatiomftanza in diuerli tempi ap- 
presola Santa lède ApollolicaperlaiiteiTaCanoniza- 
tionc,tenendo quali per ■iclmo,chcpcr inierceffione di 
quello Santo habbiafua Mattia ottenuti dalla diurna 
mifericordia molti fauori,graiic & fciiciiiimi (uccelli. 

Per la mede-lima Canonizarìonc aljiielTo Santi (lìti: o 
Padre Pio Papa 1111. fupplicorno li Amiuiftratori del 
Aiciuclcoiuido di Toledo con leitcrc di 18. di Agofto 
15 tfi.Et li Padri di S. Franccfco della Prouincia diCa- 
ftiglia con lettere de 6 Ai Giugnod'vniuctlita di Alcala 
di Henarescon lettere del medelìmo anno, l'Abbate Si 
capitolo della ChieCi Collegiata di S.Giullo & Pallore 
di Alcala co lettere dì 6. di Giugno & 20. di Agollo del 
ilteftbanno 1 ifj.Et ìlcofrglio,GÌuflitia,Alcalde,Kcgi- 
di>ri,Oliitiah & Cómimc de Alcala con lettere de 30. di 
Maggìo& i7.d'AgoHodcIrr.cdcfimoanno. 

La Maelia Catholica & it Principe di Spagna per il 
medefimo effetto alh f.Si 7. di Febraro del 1 5tì4.dctie- 
ro particolare procura 111 pcrlòna del detto Commi da- 
tole Maggiore dìCaitìgtn iuo Alllljnfit>lllll j il il 11 ili 
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per quefla caufa cornparfe inConcilrorio/upplicando 
iua San litiche volerle commettere lafummaria infor- 
ni a tionc jfopra la vitaiconuerfatione Smiracoli deldct 
to Santo Diego .11 che eflcruto flato di notamente vdi- 
to il primo di Maggio del 1 5 6^. fu cómeilo da fua Bea- 
titudine alli 111 11 li ri ili mi Signori Cardinali MoroiiCi Sa- 
raceno, Alc{Tandrmo,chc poi fu Pio Papa V. Araccli,& 
ViteliijCon facoltà di fodckkyjrc per qnito fune dibi- 
fogno i 5; li fopradetti Signori Cardinali in virili della 
predetta cómillìoneper il medefimo effetto a 5. di Mag 
gio del anno 1 ;^4.fodde!cgonioli Iteuercndilfimi Sig. 
Don Diego de Co un arni mas Vefcouo di Segouia, Do 
Bernardo de Frefneda Vefcouo di Cuenca,& Don Pie- 
tro de laGafca Vefcouo di Sigucnza con facoltà di po- 
ter procedere in quella caufa o tutti inficine, ò almeno 
due di loro. 

In virtù di quella foddclegatione li predetti Signori 
Vefcoui perfonalmcnrc andando in Alcala di Hcnarcs, 
fecero lafommaria informatioucla quale fu riportata* 
& riprodotta in quella Corte di Roma in tempo del me 
deumoPioHIl. 

11 quale pattato poi à miglior vita & referita in Confi 
(torio a Pio Papa V.fuo fucccHore alli S.di Agofto : sof- 
fila Santità cómefle alli medcfimi Cardinali & al Cardi 
naie di S. Clemente! il quale S-Beatitudinc forrogò ir» 
fuo lubgo,che procedettero a! celiate di qucfto negotio 

Li quali citato il Fifco decrcrorno Copulili tia & Rc- 
mìnoria dirette allimedefmi Vefconi,alli quali legitti- 
mamente prefentate à 6.Ai Febraro del 1567.I1 predet- 
ti Signori Vefcoui in Alcala di Hcnarescitaro il Procu- 
ratore ddlaCamctaApoltolica procederne alcllami ne 
di ottatatre teftimonij molto qualificati,^: facédoficó- 
fegnarc tutte le fcritturc neceffaric che intorno a que- 
llo negotio fi poterne rrouarc,& chiiidciio ilproceflb, 
lo remifero allaCortc di Roma,nella tinaie fu prestato 
alli i2.di Agofto del 1 5(7.8; formalmente apcrto& ri- 
cono- 
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conofciuro & interpretato fecó do il ftile di detta corte. 

EfTendo dunque pemenuta lacaufa ili quella Santil- 
ma Cancmuatione al termine fopradetto j& facendo 
tuttauiala Maeiia Catholica la (olita inllaza per mezo 
del Signor Dim Hcnrico dcGuzman Core di Oliuaics 
Aio Ambafciatorc nella Corte di Roti a, La Sancita di 
NolìroSignore Siilo V.yci- iperijle i elcntto legnato di 
Tua manoiiccódo lo ililc (olito oflcruarll in limili caufe, 
c6meilè a Mófignor de Rolli Dccano,Sc a Mó'ìgnor Ro 
buller Anditi ire diRota alli ati.diGiiigiio del 1 5S5.CI1C 
ve de Acro, e ITa ni in alloro Si ordina (Te 10 li !op radetti pio 
ccfli,& giudicartel o le le incitili tioniòV prone erano le- 
g ir limarne te tane, li quali di.ppo molti meli viho & con 
fidetato il tutto con la diligenza che vi polirò, teierir- 
no à fiia. Santità quel che fegne. 

Cheilprocefio cralegittimamenie ricono fei u to & 

Che li teftimonij della Rcrniflbria erano legittima' 
mente cflaminiti . 

Che li detti tcilitnonij non patìuano eccettiono alcii 
na,&chefaceuano fede . 

Che li tcrtimonij riceuuti in vigore della Compulfo- 
tia erano legittimamente cITamiiiaiiJc ictitturclegitti 
inamente eltratte,& die faccuano fede . 

Che giiidicauano che il libro chiamato dclli miracoli 
(nelquale fi conccneiiano più di cento & rrenta mira- 
colifaniad intercellìonc & per merito dtl Santo Dic- 
go)dlratto dal Arduino del Conuenio di Santa Maria 
di Itivi dclli Olferuanti di Alcala in vigore di dette 
Compii lforiejfortc in forma frollante, Sviacene fede có 
la ncognitione fatta come li potcna per la antichità ,fi£ 
umilmente due altri & cinque quinterni & l'In il rumen- 
te della infoimatione ritenuto in Sàclo Nicolao patria 
dcldetto Santo Diego. 

Etcheconflaua della efiftenria del detto Santo Die- 
go di Santo Nkolao Frate Laica profellò del oidi- 
.Ji&Lz nedi 



ne di San Francefco pattalo à miglior vira, del anno 
1403. il quale mentre vide, fece vita fantaSireligiofa , 
&: hi di buona,otcima Sd eccellentiflìma vita jbuona fa- 
ma, & fanti coftumi , callo , duplice , ninnile , caritati- 
uo,elemofinario,mifericordiofo & liberale conlipo- 
uerì di kfu Chrillo, il quale patì molte perfccutioni S: 
traviagli per fcniitio dclSignoreIddio,& cbecofiviuS- 
do & poi doppo la morte ina fu riputato da tutti publi 
cimento . il cui corpo dal anno 146;. in qua, è fepoko 
nella capelli chiamata di San Diego nella Chieta del 
Monaitcno di Santa Maria di luvs , doue hoggidì fi 
conferita intiero , il quale mentre viffc , Si doppo la fua 
morte éllato tenuto Se [epurato per Santo j& come 
tale vene rato . 

Che conila che panane àmiglior vita il detto San 
Diego, efTendodimoliaetààn.diNouèbre del 141SJ. 

Chefiproua nel procedo della Remiiforia per publi 
ci voce & fama, che il detto San Diego mentre ville fu 
tenuto & reputato per Santo. 

Et quello medeùmo fi cóclude nel libro dclli miraco 
lì per pili leflimonij di villa , quali cognobbero Sl prat- 
ticorno conilSanDiegomentrc viueuain cueilamor- 
talvirs. 

Che fi premino moki miracoli fattiin diuerfe perfo- 
ne per intcrcetììonc &mcriti del detto San Diego . 

bt che di piu fiproiiino molti miracoli panicolari,Sc 
in fperic quello diDóna Maria della Penitela paralitica. 

Itcm quello del Principe di Spagna, del quale fi è ra- 
gionato di fopra. 

Che parimente (i prouano Se apparifeono molti mi- 
racoli dal libro chiamaro,delli miracoli . 

Dal che conclufcto li foptadetrì Auditori di Rota 
Commiifai ij 111 quella cantiche il proccfTo,inquÌlìtÌo- 
ne,& pione bfiro legittime & fu Sideri, e tutta la cau- 
fa legiit imamente in/fruita & preparata per la Canoni 
za (ione . 

Sua 



SnaSantità poi ch'hebbe quella relatìone con il Có- 
fìglio del Sacro Collegio de Cardinali,ncl Conciftorio 
cclcbratoalliij. di Gcnarodcl 1 587. comincile al'll- 
lullrilìiiniSiKcuertiidiUiini Sig. Cardinali Aleffandro 
l-jrnelì; Vitccactllatio di Sita Cliicia, Marco Antonio 
Colonnari ieri a e le Boritilo detto AleKandrino.Giulio 
Antonio S.111 torio chiamato Santa Scuctina, Antonio 
Caraffa, Con (bui 10 Sarnano, 1 erdmaudode Medici, Se 
GctoLiìmo Matthei , che diligentemente clHumiiaflero 
I'ìikjiihì tiene, proue,&: dcpolitioni de teftimonijA pa- 
rimente confider afferò con grandìfllma dilige ni a tutto 
quello che conueniffe confidcrarc in quello negotio . 

Li quali con cflatiflìmo fludio &indefciTa diligenza 
hauendo ri li i ili uuu li piacerti &etiamdio con l'inter- 
tienro di grauiflimi& dottiflimi Allocati, esaminando 
quanto haueuano flabilito li Auditori di Kotaifccondo 
lo Itile l'olito àofieruarli in quelii atti,& da poi d'ha- 
ucrdifputate &particularmeme approuatelc conclu- 
fioni polle & formate dalli Auditori di Rota,5i medeti 
inamente approuandodiuerfi miracoli fatti ad inter- 
cenìonc del San Diego. 

Vltimamentc alli 12. di Giugno del prefentc anno 
1 5 BS. giorno della Satiflima Trinità nella cógregatione 
celebrata nclPalazzo delllhiilriHimo Signor Cardinale 
Farnefc,cÓ /omnia fo disfattone di tutti, & conilmede 
ino confenibiiion rimanendo dubioalcuno,conclufero 
che piacédo àluaSantità fi potcua procedere allaCano 
nizationc di quello Santo, poi che pienamente coftaua 
della eccellenza 5; Satira della fiia vita, della purità del 
la fede ; della ardente carita,buone opere , Se molti mi- 
racoli fatti per imercefiìonc & meriti di quello Beato. 

Quella giuridica & legittima rifolutioiic có vnabre 
ue Se eloquenti filma Oratione Latina molto elegate & 
acconcia fu referita dal 1 11 11 11 ri ili mo Signore Cardinale 
Marco Antonio Colonna nel Conciftorio celebrato al- 
ti 10. di Giugno di quello medemo anno 1588. 



Et da poi l'euere flato fentìto con [omnia 8r grandif- 
fima fodisfattione di fitaBearitudincSi di tutto il facto 
Collegio de Cardinali) la eccellenza Si fintici delle vi- 
ta , 8i purità della fede i & tutte le altre colè requifite 
per la Canonizationc effere ben protrate indegne di 
fantificatione,&confiderati li miracoli eiTerc tali che 
meritamente lìdoucua decretare la Canonizatìonej Si 
finalmente confiderato il tutto 5 ordinò Si definì fua Bea 
Illudine, che la Canonizationc fi facefle . 

La onde il Sabbaio fequentc alli a 5 , di Giugno del 
prefenre anno 1 588. fu celebrato il pubhco Có ci ilo rio» 
nel quale rifedendo fua Beatitudine con il manto rofli» 
& mitra prctiofa,ofTcruando quanto referifeono li Ri- 
tuali dì SaraRomana Chi e fa, Pompeo Arigone Alloca- 
to Cóciltoriale & della Macfta Catholica con bella,elo 
quente Si grauc oratione Latina proponendo ilpiode- 
fidcrio Si ianto zelo della Macfta Catholica che con 
tanto inftantc 6; continuo affetto fupplicauapcr quella 
Canonizatione,raccontòlavita,attioncSi miracoli dì 
SanDicgOjfupplicado fua Sàtità,à nome della M.Cath. 
Si funi Regni perla Canonizationc del detto Beato. 

Finita quella orarione,Si pia & zelante domandajAn 
ionio Boccapadule Secretano di fua Beatitudine Se Ca 
nonico di S. Pietro à nome di lua Santità , grauemente 
lodando molto la contìnuapetitionc del Ré Catholico 
& la fua gran pietàfii fantiflimo zelo,poi che in quelli fi 
trauaglizti Si afflìtti tepi di tanti heretici Si tanta diuer 
lita di Hcrefie fua Maeflà per gloria Si honore di Dio, 
amplificatone della fede,& cófufione de gl'heretici,c6 
tanta in danza domandali» quella Canonizationc ;ma 
Per che quello negotio era grauiflìmo & molto arduo , 
lo volcua confiderarepiu maturamcntcìSi però eflbrtò 
ilSacro Collcgio,Patriarchi, Arciucfcoui,Vefcouì& 
Abbati , à i quali toccaua dare configlio fopta di que- 
fto,che vi penfiuTcro, Si pregalfero il Sig. Iddìo che vna 
coft gtaueattionefi facefle a gloria Si honore fuo . 



11 Lunedì feguente alli ij. di Giugno del medefimo 
anno 1 5 88. fecondo il rito & ordine, die in fonile nego 
no li i'uolcoflerulre,fi celebrò il Concifiorio (emipu- 
blico, nel quale interuenne il l'acro Collegio di Car- 
dinali,& li Patriarchi , Arciuefcoui , Vefcoui, Abbati, 
Auditori diRot3,&PratonotarijApoftolici,EtiiiaBca 
titudinc vi rifede con il manto roifoccmitra templi - 
ccd'oroi&poi che vi fu fatto vnquictiffimo filcntio, 
come i tanta Macfta meritamente fi deueua,fua Beati- 
tudine cominciò Scagionare fi altamente di quella un 
portantiffima attione, che dimoiìrò con molte & molto 
efficaci ragioni, che la Santa fede Apoftolica nonpo- 
tcua errate nella Canonica rione delli Santi . nel fine di 
quello fauio Se grauillimo ragionamento , il quale con 
grandeattcntioiie&fommaammirationefù da nitt'il 
Jacro Collegio & Conciftono afcoltato & olki h.-.e.-i, 
fua Beatitudine ordinò che ciafcheduno dìcclTc il liio 
voto fopra di quella fantaCanoniiitionc,& così inco- 
minciò a votare il più antico Cardinale , & poi gli altri 
per fuo ordine , & dopoi li Patriarchi, & fubito li Arci- 
ucfcouicc Vefcoui, quali tutti dicendo con liberta Ulot 
parere, lenza dilcrcpanza ne ditfertza alcuna diflcro& 
conclufero , the poi che conflaua della fantità della vi- 
ra,punta della fede & miracoli del Beato Diego , lido- 
ucua Cantiniere. Finito il votare con qucfto ordine ,& 
ha» elido Ina Fu' .in indine con molta attentione fentito 
tu tt i,dccrctò che la Canon.zationc lUacefle il fabbato 
alli due di Lugho,giorno della Vili t ationc, Efi'ott andò 
tutti che dellèro larghe clcmofine,digiunaflero Gtcon 
inllanii & deuotc 01 at ioni innocalfero il diuino aiuto. 

Subito il Pi oc 11 i.itoit Hkaìc fece inlianzaev ricercò 
li Protonotarij Apoiloliti che, lui erano prclcnti,che fa 
Gfcflcre fede có vno ò più i nitro menti fecondo che bifo- 
gnaife del decrcto,ordinationc,diffinitione & tentcnzi 
di ItiaSantìtàiSi dclaito fatto inolici Còcillorio. llcha 
dicendo Si promettendo di fare, il CÓciftotio tu finito. 
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D E L L 1 P.R E P A R A M E N TI 
fatti per tatto della {^Antniifimnt di San 
Dttgo celebrata nella Cbiejì di 

• - - • -«IT ' '5. Vittro . : ''' 

M» della Canonizationc fu 
■ fauo iic-Ua Gliela di S.Pietro inVatka* 
I noconl'ordincclu: fu maturamente rifa» 
y !uto,3c prude ni e nj unte cifequito dalUlu- 
* ftriulrr.o i£ Reuerendilfimo Sig. Cardinale 
Gefualdo prefetto della coi: gì e g adone delle facre ce- 
rimomcdiftLitaChiera. 

Prima fu fatto indetta Cliiefa vn Palco ,OjCa»o!a* 
io(qirale reltòpoi perla Cliiefa di S. Pietro) alio pò- 
co manco della (bruta di vn huomo^ongo canne xi)-SC 
largo canne fei & mezza > aitale era tinto coperto di 
panno verde di fono ,& dalia banda della fedi» di lìu 
Santità di panno rofato.f >pra di quello palco nella,fac- 
datache viene al incontro della Porta Principale djLU 
Chi.efa di S. Pietro era pollo l'altare doue fiu Beatitu- 
dine haueua da celebrare la Mcfla . 

Era tutta quetb facciata ornata di bclilfima Tappete 
riadellafede Apoftolicadiraro difegno ricliiflima 
di rcra,oro Se. argento» attaccata adoi ordini ,1'vno fo- 
lli raezo della predetta facciata particolarmente vi 
era pollo il panno , che rapprcientana l'Auuetiirr.ento 
dello Spinto fan£to fopra li difc«poli in lingue di fuo- 
co ildì della Pcnt e colte , come conuemua alla fokn- 
nìtà dell'atto della Canonizatioue , elicmi fi doucua 
fate,.;,,; \ . ,,ì, pjfr.il 

Et foorail bàldachino del altare predetto era vna 
grandiilima croce in mezzo con due chi sui grandina 
di qua & altra di là, fatte con lumi ariiriciali,che facca- 
nobclliifima viltà: Si fot 



altra foderata di veluroCremelìuo, con ina gran Crr£ 
ce ditela d'oro &dcntro vn prctiolo panno, con il qua- 
le fcpeliuano anticamente li fami Martiri in Roma",chc 
fi tiene nella Ciucia di S.Pietto per reliquia di grandiifi 
ma ve n e rati on e . 

Dalla banda delira del fopradetto altare ne! corno 
dclEuangelia vi era vna fedia eminente , col baldachi- 
no foprapofto,nella quale fila Beatitudine liauca da fa- 
te l'atto della Canomzationc , & l'altre attieni della 
Mefia die fua Santità è folito di lare in fedia quando 

Dalla banda finirtra nel corno della Epillola era vi 
altra fedia più balTa,doue fua Beatitudine piglio li pa- 
ramenti della MelTa fecondo il folito . 

Atdrnoaromodclpalcoerano polii li banchicon 
le fpalliere coperti di tapezarin per h Cardinali, &-die- 
tro a quelli altri banchi tali per li Prelati che doueano 
inceruenire in quel fole n ni (limo atto . 

A torno dalmcdeiìmo palco dalle bande di Inora Ha 
ila tutto il clero fccolare 8i Regolare di Roma con le 
Croci, &c cialcheduno con candele di cera bianca in 

In quello tauolato fi faliua per alcuni gradi,& vi era- 
no due porte cuflodiic dalla guardia di Ina Santita,vna 
spiedi di detto palco,!'altrain cima delli gradì,aprcflb 
alla quale dietro alli Cardinali vi era vna credenza pre- 
parata,* (òpra di elfa l'offertorio che a fuo tempo fu 
portato a fua Beatitudine. 

Sopra li quattro cantoni di quello tauolato pende- 
vano in aria quattro ilcndardi, con l'effigie di San Die- 
go in mezzo,* fotro l'arme del Papa & del Re Catho- 
lico : Si quando arrìuò la procclfionc f come fi dira piu 
alianti ) fu attacato in meizo del tauolato pure in alto, 
il quinto ftcndardo, quale era più grande delli altri con 
l'clligic del detto Saiii<>,qnali tutti inlìcme fendeuano 
belhllìniavilta. 



. LaChiefaeratiitca r ice hi fsìm amen te addobbata & 
con moiri lumiiper Talco eia circolata a [orno a tomo 
di molte torcie bianche grolsc ben difpofte . 
Sotto quelle attorno laChicia vi era vii bcliifsimo fre 
gio d'alcuni palmi largo,& ben comporto,»- tutto ripie 
no di molteimaginc oclSaiito,molri; arme dclPapa, di 
S.Pictto,& del Re Catholico,& molti fioroni, patte di 
pitcnra,&: parte di herbeche fac e u ano. be Rifilino & va. 

Sotto quello fregio pendem quali dalle tre facciate 
ddlaChicfa vna bella tapezeria,& da quella parte dotte 
fuole Rare il fantifsimo Sacramento, vi erano molte col 
tre dioro& dibroccati. 

Et finalmente tutto l'apparato fu tale, ebeperqud 
che fi legge nelli Diarij antichi, auanzo di gran lune» 
tutti li altri fatti nelle paliate Canon iiationi. 

In quello fi ricco, lumi no fo & ben adorno palco, do- 
ne la Canonizatione far fi doiiciia, venne fua Beatitu- 
dine in fblcnnifiinia procefsionc nel modo Sforma fé- 

Ilpredetto fecondo dì di Luglio giorno della Vinta- 
tiouc della Madonna imorno alle ottohore,fi tiouò 
nella Capella di Palazzo detta di Siilo ilfacro Collegio 
de Cardenali, ogni vnparato con li funi par arac nti,co- 
ma poi fi dirà,&: gran numero di Prelati fimi Ime a te 
parati, conpluuialiac mirre, & li Penitcntieri di fan 
Pietro pacati con piancte,fcli Suddiaconi , Auditori 
di Roca, Accoliti, Abbrcuiatori con li rocchetti, & 
cotte , & li Protonotatij con le cappe loro folitc & 
rocchetti . 

Sua Beatitudine fcefe delle fue lìanze per la fcala fc- 
greta che riefee nella facriitia della dctia capclla accorri 
pagnati d'alcuni Cardinali, Ambafciatori , Baroni Ro- 
man i,Sì Prelati familiari di dia Satità,&intraco in capei 
la,prcfc li Paramenti preparatoli l'opra l'altare che fiir- 
noJ Am 1 co,l'Alba,il Cingolo J a (lola,& limato di drap 



po d'oro in campo rolfo, col fregio d'ore, in vna {tremi- 
la del quale etano l'arme di fua Sàtità,& nel altra quel- 
le del Re Catholico . . 

Et ciTendo velina in quello modo,& dando li Cardi- 
nali in circolo, il Cardinale Don Pietro di Deza (quale 
percheron s'impcdrfle la Canomzatione , per alcune 
diincolta di precedenza fu deputato da fua Beatitudine 
à comparire per la Catholua Maeftainquelto atto del- 
la Cunonizationejdicdc alla Santità fiia fecondo l'or- 
dine iìelUK»; uali tie cercijdoi molti grandi,indorati & 
femorali con Tarme di fua Beat irudiiic,& di fui Macflà 
quali firaSantità diede à portare vno al Ambafciatore 
di VcnctiaA l'altro al Ambafciatore di Sauoia,& il ter 
20 più piccoli) de l'altri, fua Beatitudine portò in prò- 

Doppo quello fua Santità intonò lliinno: 
Aito Mjiis li. Ih . 

Quale venne molto alpropofito non folo perla fc- 
flideHaVifitationcrraetiandiopercfferefolitoacan- 
tariì infunili proceilìoni dì Canonizationi janthorche 
■orari flaièila della Ma donna,& ingenochiatoli mentre li 
cantò il primo verfij , fi alzò poi: & pollali la mitra pre- 
tiolà, fedendo cella fedia geltatoria, fi aulliò la protef- 
fioue vfeendo della Capella di SiHo,&- andando verfo la 
iporta Maggiore di Palazzo, detta delli Suizzeri . 

TuttoilClcto di Romacosì focolare come Regola- 
te )Cheéia in grandiffimo numero, afpettaua nel cortile 
grande di Palazzo 5 & datoli ilfegno, ifcì per la porrà 
principale di Palazzo, & girò per unta la piazza di San 
Pietro, arrinando infino al portico, fi fermo-fecondo la 
Ccrenionia di qtitfìo atro ,& fece ala di qua & di la,& 
per mezzopafio la pr'ocefiiune di fua Santità , quale fe- 
guiua con quello ordine . 

Prima andana la famiglia di fua Santità con li babiti 
roHi:poi li Sec retai ij:appr elfo li Annotati Conciftona- 
iijcon loro fanbicì pauonazai:poilc trombette: dopo li 



quali venitia il Procuratore generale di corte Spaglino 
la dell'ordine OiTcruante di S. Francefco,paratocoa 
pianeta biancajquale porta ua il (te ridar do maggiore co 
l'effigie di San DiegoA apprcfTo di tuo andauaiio quat 
tro padri dell'ideilo ordine parati con camifi,poi fegui- 
uano li Cantori dellaCapclla di fuaSantita, cantando 
il p radei toh inno cioè: 
Aue Marisftella. 

Doppo quelli andauano li Abbreuiatori con cotte & 
Rothcnì i & m Suddiacono parato con la Croce difua 
Santità, & con doi affiliali della virga rubei dalli lati, 
dopo la Croce li Pcnitentieri di fan Pietro : apprcifo U 
Abbati, li Vefcoui, li Arciuefcoui, li Patriarchi & Pre- 
lati affilienti dì fuaSanlità parati con pluuiali & mitre: 
apprcifo a quelli feguiuano li Cardinali Diaconi para- 
ti con toniccllc & mitre, li Cardinali Preti con pianeti 
& mitre , 8£ li Cardinali Vefcoui con pluuiali & mitre » 
dietro aUi quali veniuano tre Cardinali DiaconijcioÈ il 
Cardinale Afcan io Colonnari quale perche haueua d3 
cantare l'Euangelio era in mezzo, il Cardinale Sforza 
da vna banda,& il Cardinale Montalto da l'altra, come 
affitteti di fualleatiiudincalli lati di quelli dai Cardina 
li Diaconi veniuano l'Ambafciatori di Vcnetia & di Sa 
noìachepottauano li fopradettt doi cerei gradi acce li. 

Seguiua poi fua Beatitudine portato nella fedia ger 
flatoria folto ilbaldachino: quale daprincipio fu folìcn 
tato da altri Amba feiat ori & dalli BarouiÀ poi fi andò 
rono cambiando di mano in mano : Appretto veniuano 
do Camericti affilienti, m mezzo alli quali era Monfi- 
gnorSeraphìnoOliuario Vicedecano della Rota, che 
douca fcruirc in luogo del Decano per tenete la mitra 
quando Ina Santità le la lena . Scguiuano poi li Proto- . 
notarij vediti comcdìfopralì c detto, & molti nobili. 

AUi lati del Papa& Cardinali vi era la guardia delli 
Siiizzcrì armati,& tuttala piazzarne pado la proccliio 
ne era circondata da Caualli leggieri armati a caualla . 
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: Sua. Santità, li Cardinali , Prelati, tlero f«colarc&, 
regolare &: rutti quanti fumo chiamati a. quella proecf- 
lionc portauano cerei bianchi in mano accentuali con 
molta copia Si fplendidezza, maggiori & minori fe- 
condo il grado di ciafchcduno,furnodari dalli «linifici 
de laCatholicaMaclia, acuì initanza,& pia petit ione 
fi faceua queiìa Canomzationc .. 

Arriuato fua Beatitudine al portico della Chicfa di 
S. Pietro fu riccuta dal Capìtolo di S.Pietro con fuauif 
fimamulìca. Inrrò fua Santità inS. Pictro^alì nel tauo- 
lato:fcefc della Tedia gcItatonaNiigeiiocliioIlìiicl Faldi 
florio,& mi fatta oratione al'altare, fall alla fedia emi- 
nente, pofta allamano delira del altare .come di fopra 
fi è dctto,doue riceuc alla foli» obedienza tutti li Car- 
dinali & Prelati. 

Finita l'obcdicnia Francefco Mocante maftro di Ce 
remoniedi fua Beatitudine chiamò il Cardinale Dez. 
za,qualc andò, ic appretto di lui Pompeo Arigonc Au- 
uocato Conciltoriale tk fattala lolita rcucrenza dando 
il Cardinale in piedi, & l'auuocato ingennochia tonfete 
conbreue parole la prima iniHza dicendo, che il Card. 
Deza prefentc a nome della Macfta Catholica infrante 
mente dimandaua che fua Beatitudine aferiueffe nel 
Catalogo delli Santi il Beato F.Diego di Alcala, accio 
folle da tutti li fedeli venerato come Santo . 

Incontinente il Secretano Antonio Boccapadulc ì 
nome di fua Beatitudine con graue fic prudente rifpo- 
iia diflTc,clie effendo quel negotio di tanta importanza, 
l'haucua Ina Santità effeminato con la diligenza necef- 
faria,&che"hauendo trouato lulficientemcntcprouato 
tutto quanto- conueniua fare pcrdcttaCanonizatìo- 
ncfuaSantita era venuta in quel famillimo luogo per 
dare il compimento a quella Santa anione, ma perche 
l'oraiione continua del giullo può affai , pero defidera- 
na, che tutti fe co fa ceffero oratione , accio che quella 
attiouc a nome del Signor Iddio incominciata , dalla 



fui mi fe ricordi a fofle aiutiti & fluoriti . 

Finiti la ti fpo Ita & partitoti il Cardinale Dcia,fua 
Beatitudine fcefedella fedii cmincte Siandò al faldiiin 
rio ; & ingenochiatofi con la mitra fi catoruo le Lirauie> 
quale finite fua Beatitudine ritorno alla fedia eminctei 

Et di nuouo > il Maeftro delle Ceremonie chiamo il 
Cardinale Dcza con l'Auuocato, & fi fece la fccódi in- 
ftanzaperlaCanonizacionc&il Secretarlo Boccapa- 
dule con poche & molto acconcie parole rifpoiciche la 
granita dclnegotio richicdcua,che ardentemente s'in- 
uocafle la gratia del Spirito fanto, il quale ci ammoni- 
fcc,mouc &. infegna, accioche nonfictri. 

Detto quello uia Beatitudine , calò di nono al faldi- 
ftorio,& s'inge nocchio con la mitrai alhora il Cardi- 
nale Sforza Diacono da man delira voltarofi verfo ilpo 
polo dine ad alta voce.;! Orate J alhora fu leuati la mi- 
tra à fua Beatitudine, & tutti li altri leuatafela s'inge» 
nocchiorno , Si così fletterò alquanto in otationc fc- 
grcta, fin che il Cardinale Monta Ito diacono dìmanfi- 
niflra difle ad alta voc. £Leuate,£ & cosi fi leuomo fua 
Beatitudine, & tutti li altri in piedi , & à fua Santità fu 
portato il libro dalli Prelati affilienti, nel quale leggen- 
do Noftro Signore intonò l'hinno : 
VeniCrcator fpiritus. 

Et tornò a inginocchiarli có tutti fin che fini il primo 
verfo, &poi Iettatoli ritornò alla fedia eminente con la 
mitra, & li altri refiorno in piedi . finito l'hinno liCan- 
tori dittero il verfo: 

Emme (piritum tuum,&c- 

Et fua Beatitudine difle l'ora tione: 
Deus qui corda fidclium, &c. 

Fatta qutih oratione il Cardinale Dcza con l'Auuo 
citò fece la terza inftanza per laCanonizationea no- 
me del Re Catholico. Et il Stcretario fioccapadule ri- 
fpofe,chc poi che fua Santità crcdeiia,clic cofipiaccua 
alla diuina bonraihaucua decretato di aiferiuere il Bea 



toDicgo chriffiroo&pecla fanrit» della vita, te. prt 
l'euidcnzadelli miracoli, ne! numero detti Santi ■ 

Et in continente efiendo portato il libro dalli Prela- 
ti affilienti, fua Beatitudine fedendo con lamitrapro- 
nuntió la fentenza della Canonitatione có parole gra- 
uiflime,&digrandiflirna efficacia, quale fua Beatitu- 
dine con Comma presidenza haneua prima ordinato & 
fcricto di fua propria mano, aferiuendo il Beato Diego 
nelcat alogo dclli Santi ConfeiTorì , Si comàdando die 
da tutti folle venerato come Santo,& ordinando clic la 
fua fella ogni anno fi celebri alli il. di Noucmbre cori 
l'officio di Santo confi-flore folanjcnte, & the ii pollino 
erigere & fabricare Cluefc Si altari in fuo tenore , do- 
uc fi orientano fatrificij a Dio onnipotente, & conce- 
dendo à tutti che veramente Ihran pentiti & confettali 
delli fuoi peccati Se il giorno della lua fella vifitaranno 
la fua Capella,doue il Sauro è lepolto in Alcala de He- 
nares, ò li altari & chiefe che fi iabricaranno in [uo bo- 
llore ,tutte le in Indulgenze,priitilcgii & gratie che fon 
concerti alle Chiefc dclli Santi del medtfimo ordine . 

Pronunciata quella fentenza, ilCardinalc Deza coli 
l'Auuocaio fopradetto che erano prefcnti.a nome dcl- 
laMacttaCatholical'accerò & ringtatiò fna Beatitu- 
dine, & infame la fuplicò che decerucue le :bolic della 
Canoni za ri ori e . 

■ fofuaBeatitudincdiife.JDecernÌmus,£confare il 
fegno della Croce A l' Auuocaio voltatoli alli Pcotono 
tatij & N orari) che erano prcfenti,li ricerco che fode- 
ro rogati di quel acro per darne celli moni a» za . 

Ciò fairo fonorono l'organo,le trombe^ le campa- 
ne»; fi Iparorono U- artiglierie nella piazza di S.Pieiro, 
.& nel callcllo di S-Aiigclo,Si fua Beatitudine intoBÒ il 
\ TeDcumLaiidarnus,? & fu profeguito dalli Cantori. 
& dopo finiio il Cardinali: Sforza Diacono da mano 
driira canto il ver letto del Santo . 

Ora prò nobis Beate Didacc . 

r Etri 



Etti mtori rifpofèro, J Vi digni elfkianHirpro- 
mifllombusChriili. | 

Et fua Sancita cantò l'orati one propria del Jantosch e 
èlafeguente. 

Omnjpotcns fempiterne D e usuili difpsfì rio- 
ne mirabili infirmamundieiigis, vt fonia qusrp 
coiifjudjs .■ Concede propirius humilkati no- 
ftra?,vrpijsBeari Didaciconfcilbris tui precibus 
ad perennem in cxìn gloriam fublimari merca- 
tur.Perdominum no fini m &c. 

Dapoi il Cardinale Afcinìo Colonna Diacono del 
Enangelio , cantò il J Confiteor | nominando il Santo 
Canomzatodoppogli Apoftoli Petro & Paolo :& fua 
Santità facendola folita aflblutione, nominò etiamdio 
USanto DidacodopoS.Pi«ro,&S.Paolo. 

Finito quello il Papa andò al altra fé di a appare eh ia- 
tapcrpigliare li paramenti deKamefla, quali per que- 
lla Canon izat ione lì erano farti fare a fpefadellaMae- 
fta Catholica molta ticchi & bclli,comc più a baffo fi di 
rà,& fi cantò UMeffa della fella della Vifrtatione conia 
commemorai ione del Santo Canon izato , & fi feguitò 
fecondo il rolito,mfinoal offertoriojil quale fu fatto 
nel modofeguentc. 

Mentre Tua Beatitudine dicenal'offertorìo alfa fedii 
eminente,!! partirono quatto Cardinali à pigliare quel 
le cofe che erano apparechiate nella Credenza per offe 
rire,cioc il Card.Marco Antonio Colonna come Card. 
Vcfcouo, il Card. Alefiandrino come più antico Card. 
Prete ,il Card.Mattei come Card.Diacono & CÓmifla- 
tìj della Canonizationc , & il Card. Dcza deputato co- 
me di fopra, &pigliadoli loro gctirfiuomim le cofe ap 
parecchiare nella credenza per offerirle a fin Beatiti»» 
ne con mirabile ccremonia offerirne in emetto modo: Il 
Cardinale Colonna offerii doi cerei grandi maggiori 
C di quelli 



di quelli che turno portati ncUa'proceflione, depinci có 
f effigie del Santo,& arme di fi» Sanciti & della Maclti 
Catholica:& quado li offcriua prima li bafeiana vno ad 
vno & li porgeua a fua Beatitudine^ quando il Papa li 
toccaua alinola il Cardinale libafeiaua la mano & il 
gennochio • 

Il Cardinale Deza nella medefima maniera, & con la 
ilteffaceremoniaoffcrfcprimavnCereoj&poi vn Ca- 
neftrcllo indorato con due tortore viue . 
■ Poi il Cardinale Aleffandrino offerfe doi pani , l'vno 
indorato con l'arme del Papa & l'alerò inargentato con 
l'arme del Re Catholico.Er fubko il Cardinale Deza di 
nono offerte il fecondo Cereo & vn altro Caneftrello 
inargentato con due colombe bianche ■ 

Il Cardinale Mattei nel medclimo modo offerfe doi 
Bariletti di vino , l'vno indorato,^ l'altro inargentato, 
nel fondo d'vno delli quali erano l'arme di fua Beatitu- 
dine, 8i nel fondo del' alerò quella del Re Catholico . 

Et in continente ilCardinalc Deza la terza volta of- 
ferfe il terzo ccrcoA vnCaneftrello de varij colori con 
diuerfi vccclletti dentro s & quando 11 prefentorno ri ma 
ftro di Ccrcmonic tagliò la rete s acciò che li vccclletti 
volaffero in qua & inla come fecero. 

Ciafchcduno delli Cardinali commìlfarij finita la fua 
ccremonia del offerte, fc ne ritornala al fuo luogo, re- 
dado folo il Card. Deza per fare le altre offerte come di 
fopra, quale finite fe ne ritornò anco e db al fuo luogo. 

Finita qucfto offertorio fi profeguila Melfa con le 
Ceremonic folitc,& con la commcmorationci Secretai 
frpofteommunionem proprie delSanto . 

Fornita laMcffa il Cardinale San Giorgio come pri- 
mo Vcfcouoprcfentciv affiliente alla celebra! ione,pu- 
blicò in nome di fua Santità indidgcnzapieuaria a turti 
li prefenti in forma Ecdcua: confucta,& fua Santità fe- 
condoil folito fu accompagnata alla fala de paramenti. 

fucilo c turante è occorlonclattQ di quella fole nnif 
funa 



fima Canoniaationc , donde li vede coti quanta inqnilì-. 
tionc j diligenzajconfiglioi cfEunine , prudenza, & ma- 
turità vi procede la fanta Sede Apoftofica . 

Fu veramente cofa di molta marauigiiajvedere il gra 
concorfo di tutto il popolo, & di tutti gli ordini, che 
intcruennero in quello atto: fi come anco è di molta 
con fi deratio ne, che la diuina prouidentii habbia difpo 
fio,cheeffendonel giorno di fab baco ali i li.dtNoué- 
brcdcl 1463. quello Santo panato di quella vitaago- 
dcr la gloria del cielo,ncl ìlleifo anco giorno alh doi di 
Luglio dei ii88.fifaceucpublico decreto nella Santa 
Chiefa,acciò in tutto il mondo fuflè venerato 8t inuo- 
catoperSanto. 

Poco di fopra habbiamo promeffo di rendere conto 
delli paramenti, che per quello atto fumo fatti dalla 
MaeftàCatholicajquali rcilorono nella capella di fua 
Santità a perpetua memotia di quella aitione,& lòno li 
feguenti. 

Per l'altare fu fatto vn Baldacchino bcllifsimo , & di 
ftr aordinaria grandezza di tela d'oro granita, & nelli 
pendenti di elio, li quali erano diuifiin trenta quattro 
pezzi,ltauano depinte riccamente , 5: feompartire con 
la debita ptoportione diuerfe imaginc del Santo, arme 
di fua Beatitudine, diS. Pietro, & del Re Catholico, 
Confàlone dellaChicfa, & faccie di Seraphìni con fio- 
ri, quello Baldacchino rellò alla Chicfa di S.Pietro per 
eJTcre coli il fohto . 

Vn pallio longo di fette altezze della medefima tela 
d oro granita, có vn frangione tutto di tìcchiflimooro. 
ne! mezzo di quello pallio cravna effigie de! Sato, & da 
vnlato l'arme di fua Santità ,& da l'altro l'armcdi fua 
Maeftà Catholica ciecamente ricamate d'oro, &d'ar- 
gcnto. 

Due coperte di libri della medefima tela d'oro gra- 
nita con ftangie tutta d'oro . 
Vn cofcinopcrilMilTalcdeFiueiratela d'oro guarnì 
C a ucon 
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ta co paffamaai d'orcSc bottoni 5t fiochi di fetaoi oro. 

Vna borfa di corporali grandiffima fecondo l'ufo del 
la capella del Papa della medelìma tela d'oro granirà, 
guarnita di ricca paffamano d'oro, con croce ricamata 
&.fio«hi d'oro. 

Vna coperta di leggio,done lì càtal'Euangelio,della 
medelìma tela d'oro, guarnita di frangie d'oro Se fera 
con vna effigie del Santo,8i con l'arnie di fua Santità,* 
della Macita Ca tholica come di fopra . 

Vna coperta di ialdiftorio della medcfima tela d'ora 
guarnita di paffamant d'oro, & conl'cffigie del Sauto , 
& armi come di fopra. 

DoiCofcini grandiifimi fecondo l'ufo dellacapella 
del Papachc feruena per coprire la tedia ^t feabelloidi 
velluto crcmefina,doue fua Santità s'iageoocchi», qua- 
li erano delia medelìma tela d'oro, gii amiti con ticchi 
pallamani d'oro,bottoni,& fiocchi lunghi d'oro A leu 
& in quello dì fopra, douc il Papali appoggiò, erano 
l'effigie del San to,& l'arme come di fopra. 

Ornamenti per li Minìfhì. 

VnPluuialcpct il Cardinale Vefcouo alMcnte della 
medefima tela d'oro granita, con fregio tetfitto a polka 
<li broccato riccio guarnito di ticchilVwio paffamana 
d'oro,con tampini, 5; maglie di argento: col cappuni-a 
pur di broccato ricchifstmo ,& 111 me zzo di elio vn effi- 
gie del Santo bcnilsìmo collocata,*! alli dui ei tremi del 
(Veggio dapiedi erano le mede fune arme ricamate. 

Due Tonicene della mede[inia tela d'oro , guarnite 
di ricchi fami panama ni d'oro conia fioccai ura. d'oro 
coiivnaftola,o: doi manipoli , & incialcuna di effe era 
alla banda di dic«ravna effigie del Santo, vn Anne dei 
Papali vna del ile Catholico, come di fopra. ferii irono 
per il Cardinal Diacono, che cantò FEuangelto,Si per 
il Suddiacono Apollolico che cantò l'Eputola, 




Ebeti ricca inchor efla quanto 3'alcta i le- quali G fecero 
di quello diuerfo lauoroper differentiark dalle Ridet- 
te prime duc,haucdo da feruirc per il DiacoriOi&Sud- 
diacono,che cantorno l_'EuangelÌQ,& l'^piuoia inde- 
co.haucuinoancocnc la medeiima guarnitone dipaf- 
famanid'oroS: fioccacura d'oro & (età ,& l'effigie del 
Santo,& arme come difopra. 

Per la perlona di fu a Beat ir «dine furono fatti tutti li 
vcftici Pontificali neceffarij, come fono calze di etmefi- 
no bianco guarnite di pallamani d'oro; fandali di tei» 
d'oro,con Incroci d'oro (irate, 

Gremìale delta medefima tela d'oro j con vna croce 
riccamata,guarnita di frangia d'oro & fera . 

Vna Dalmarica , & vnaToniceìla d'ermefìno bianco 
guarnita di pallamani d'oro. 

Vnapiauctaconftola i&doìmanipiilt delta meded- 
trtatéla d'oro granita , con freg"io tcmito a poira di 
broccato riccio , guarnita di pallamani d'oro ricchifii- 
mc&tnpied- didetro freggio dalla banda didietra 
era vna effigie del Santo , & fotte di ella l'arme dt fu» 
Santità,^ del Re Cattolico ricamate. 

Fu fatto anco per la perfora di fua Santità,vn Manto- 
Papale di drappo d'oro in capo rolfo col freggio d'un* 
altra tefa d'oro ricca , guarnito di riccbifsimo pana- 
ri ano d'oro,eon tre rampitti,&; Tei maglie d'oro mafsic- 
cioconla dola della iti e «fi ma tela d'oro in campo rof- 
fo,con le fne croci riccamare, 

QueftoManto portò fua Santitàinclla procefsione & 
nell'atro della Canoniiatione . 

Li Carminati chefi trouomo netta Gmonizatia- 
nc>foa Iifeguemi in numero quaranta. 
CardwaliVcfcoui. 

Giouan Antonio So r b elione Milanefc VefcouodiPot 
toA Santa K utiin a jch ramato San Giorgio . 

Alfoolo, 



ut 

Alfonfo Gcfualdo Napolitano Vefcoiio T inculano: 
Marco Ant-Colonna Romano , Vefcouo di Prcneflina. 
Ptoiemco Gallio Nouocomeiifc>Vefcouo di Albano. 

Cardinali Pieri. 

Ptofpcro de Santa Croce Romano . 

F. Michaele Bonello Alenandone, dell'ordine de Pre- 

dldlini. 

L o dou ico Ma druccio Germano . . , 
Nicolo de Pelue Franccfc di Sans . 
Giulio Antonio Santorio di Santa Scucrina. 
Gictonimo ti u ili cu ce io,V icario di fua Santità. 
Gio.Gieronimo Albano . , 
Pietro de Dcia Spagnuolo ,. 
Antonio Caraffa Ne apolitano. 
Gio. Antonio Facchinetto Ealognefc, detto di fanti 
Quattro. „„ u l . h <■)■',.", ; 

Gio.Battifta Cavagna Romano, detto di S-Marceìlo, 
ptancefco de Gioiola Ftanccfe . 
Giulio Canano Fe trarefe . 

Nicolo Sfondrato Milanefe Cardinale di Cremona. 
Antonio Maria Saluiati Romano, 
àiiguftino Valerio Vene tiano Cardinale di Verona. 
Vincendo Lauro di Tropienfe Cardinale de Mondouì. 
SwpioneLancclIoto Romano. 

Henrico Gaetano Romano Camerlengo diS.Chiefa. 

Domenico PinclloGenouefc, 
Gio.Battifta Callruccio Luchcfe. 
Gictonimo della Roucre . 

F-Gieronimo Berne rio diCorrcgio dell'ordine de Pre- 

dicatori Cardinale di Afcoli . 
Antonio Maria Gallo da Ofmo . 
F.Conftantio Samano dell'ordine de Minori Conucn- 

Scipione Gonzaga Mantuano . 



Antonio Sauli Geneuofe . 
E li angelica Palo tto Cardinale di Cofenzai Prodatario 

di lua Santità. 
Pietro Gondi Fiorentino Cardinale di Parigi. 
F. Stefano Benn uccio dell'ordine de Se ru i ) Cardinale 

di Arezzo . 

Diaconi Cardinali . 

Francefco Sforza Romano . 
AJeffandro Perotto Cardinale Montalto. 
Alcamo Colonna [tornano . 
GieronimoMattei Romano. 
Benedetto Giuftiniano Gcnouefe . 
Federico Borromeo Milanefc . 

Nella medeiima proceflione & atto, vi furono fra 
Arciuefconi & Vcfcouì numero trcra/ci,5; grati nume- 
ro di altri Prelati , che diedero grandiffimo fplendore 
al folennillimo attendi quella Canonizatione di San 
Diego. 



MARCI ANTONll £ARV- COLVM^A- 
Epifì-Pr.tni(l<nì Relam devitafjmiraculù B.F. 
DidMi de S.NuoUofittatoram S. D. N. S ixto 
Papa r. &- Cardmalmm Collegio, in Qcnfiftww fr- 
atto. "Disxx.Xm^ *Anni>M.T>.LXXXVlU. 
E E ATISSIME PATER 
IMSySKjS Vpcrioribus annis, & pricfcttim anno 
«MSBw 15^3. ab vniuerfafereHifpaniaj vna 
■ cumipfius Rege Pinlippo & Carolo 
«fos^W eÌuspnmogcni[o,hLimiliter fuppli- 
catum fine ( (ìcut exlirterìs & mandacis conftat) 
(anct.-e memoria: Pio C^arto,vc frante celebrifa- 
ma Fracris Didaci Laici profefsi OrdinisMinoru 
de Obfemantia,qui percentii &piuresannosin 
roto ilio Regno conftantifsima viguerar, ac vige 
,bac, ac illius vicrfànttitate.pliiribufq. eius mira- 
culis,vndepro Safto ab omnibus reputabatur,ac 
colebacur, vellet Sanftirasfua committerc , vtde 
ijsomnibus diligensinformatiofmTierctur.Qua: 
fi vera repertafuiflencSanilìtasfuaillùincerSan- 
cìosconnumerandum , & profanato ab vniuerfà 
Catholica Ecclcfìa tenendum, ac venerandurri 
ftacueret. Quibus precibus ,&repetitispoftula- 
(ionibus Sancii ras foa mota, anno fequenti 1 5^4. 
Menfe Maio in Confìftorio fecreto totum nego- 
rium de more Ioannì Ma tono, Saraceno, ftlexan- 
drino ( qui poftea Pius V. filit ) Araceli , & Vi- 
tello S.R..E. Cardina!ibuscommilit,fueruntque 



ReiniiroriKinpactibustrifmiirs.&carronice iri- 
choatùs proceflus, acque fummaria informano 
capta, Scad Cunam, viuence idlwc Pio Quarto 
«anfmifla.Emsvero morte fubfequuca, Pio V.ab 
eodemRege SPrincipcnecnon Gregorio XIII. 
fupplicammfuit, negotium reailum i, & ad Hnem 
perducì.Sed cam ijdem eriam Ponrifices ante- 
■quam hzc omnia perficerentur , viti mura diem 
viepiù* fanaiflìrae cìau(iirent,ruitap(idSancl:t- 
ratem Vcftram eiufdero Regis Philippi, & Regni 
nomine per Illulfrem Comitem de Oliuarcs Ora 
torem fuumiupplicatum.vc cum iam omnia, 
qua: ia mandacis data fueranr, circa proceflum 
conficiendd.eflent perfech f Cardinaleiq.omnes 
deputati, cflect vita funóH, Saflitas V. (aax vice" 
ìncctrislcfu ChriftigeriEj &cm vniuerfalis Ec- 
cleiiicuracommifTaell:, &ad quam fotumhsc 
negotiafpcctanc) prò fua Ungulati piecaicdigna- 
reiurcommÌEcere,&mandare, vctampium.tam 
fàndurn, & ab yniucrfo Hifpania: Regno delìde- 
ratum opus, ad debi tii finem perduccretur. Qyi- 
busS. V. benigne annuens,deMenfeIunio i I8j. 
mandauitduobusRota: Auditoribus,Io.baptiIfce 
videìicec de Rubeis Decano , & Chrjftophoro 
Robufterio, ve diiigenter vifo proceflu,&difcuC- 
(o, Sancitati V. vt inoriseli, deferipto relarionc 
facerenr. Quo in negotio cum per multos men- 
fes diligencem nauaiient operami tandem rcla- 
lionejac votoSaclitatiV.de fcripro tràlmiiib,vo 



lensconfuetum in fimilibusab hac tenda Sede, & 
à PredeceiToribus Sanditatis V. modum feruaic, 
Die xjtìij. lanuarij Anni preteriti in Confìftorio 
Secreto commifit Reuerendiffimo Famefìo De- 
cano, Alexandrino, Sanda:Seuerin.T, Cairafa?, 
Sarnano,de Medicis, Matthiio, & mih'i , vt vifò 
ornili cum diligenza toto proceflu de vira Simo 
nbus, Stmiracolis ineocontentis^relatione Ro- 
ti coniìderata; Sandirati V.in Confiftorio fecre 
todemorerelationcm faceremus; (èntentiamq. 
ac fuft"ragium noftrum explicaremus, vt poftea 
Sanditas V. fandi Spiritus gratiailluftrara , quid 
faciendum iudicauerit, mature deliberate poffit. 

ReuerendiflìmisDoniinismeis Collegis visù 
cft hocnegorium , licct humeris meisimpar, & 
omnium Dominorum meOrù minimo mihide- 
madare.-quod,iì placet Sancitati V. qua maxima 
breuitate potero,in prafentià predare conabor. 

Triàfunt.Bcatìifljrae Fateti qu^inhaciiodicr 
na narratione ftStri esplicarla propofui, Primo 
de iltius viti vita: Sancivate & (idei inr'egtiiare 
pemadabo, in quo (vtTheoJogorum omnium, 
3iCanoniIìarumeftfententia) totius iftiUsnego- 
rijfumma conlìirit . Secundoloco de eius obitu. 
Tertio de miftculis verbafaciam ; & vtà primo 
exordiar. 

_ In RegnoCaftdl*, Sf ditiene Hifpalen.oppi- 
dueft nomine fanctiNicolai.inquo ante M. ecce 
annum natuseftbcatusDidacus, humilibus, fed 
a a Chri- 



Chrifiianis,& magna pictate imbiuti parenubus, 
qui limili pietatefrliiim futuri educare procura- 
rum. Hunc&ii non gcnusinftgne, egregia- tamen 
ipiìus virtutes, fàn£tiliìmc acì;e vita: documenta, 
&coru franti a miracula, non foluro infignem,fed 
eciam clatiflìmum, atque illuftrifiìmum reddide 
runt.Nam cum mortalis liuius vita? pericuìa,qui- 
bus £tpe anima arternis in.uoluirur cruciatibus, 
petrpedtah.iberct, ab ineunte aitate totum fepijs 
dcuouitoperibus, &apud idem oppìdum fani ti 
Nicolai, in quodam Etemitorio ibi propinquo 
( fancti Nicolai veccris nuncupato) vnacum pio 
quodam Sacerdote ieccfiìt, vbi per aliquot annos 
eremi ricam vitamducens, magna cum totiusil- 
liusoppidi ardiscanone pcrmaniìt. Indecupiens 
atòtioris obedittii vinculis ailigari, retento co- 
dem paini tentuehabitUj ad Conuenium de Airi- 
zatanon longe a CordubadiiUntéprofec~tus,ibÌ- 
dem Seraphici fancti Fiancifcibabiturecepto 3 il- 
hus religionctn exprefleprofeuiiselheiuique Re 
culam fanifìifiìme penoram vitamjta inuiolabi- 
Jiter obferQauitj ve aperte ceften tur viri omni ec- 
cepitone maiores.neminem (e vidiifeadeo (ux 
Regula-, & pri.ee pto rum obferuantem.Qiiia vc- 
roSpintus ian£tui magnimi in eo fanclitatis adi-' 
ficium idificaruruserat) primum,aclolidum hu 
ius adirici) fundamentum in humilitate colloca- 
rli ti qui in hoc viro tanta rliit, vcomnes.quicum 
iiloeonueriabamur, admirarentur> atque liacpo 
ti ls unum 



tiGimu vittutis armatura munitus, diaboli artes 
omncsfacilefuperauit. Obcdientisiugum fuaui- 
tcr ferebat. Prilacorum mandar.aprompie,ac li- 
bentillìmeexequebamr.Et cjuoniam Regulafan- 
*ftl Fraudici ( vr dixi ) prorelfiis tuerat , pauper* 
racem, quam in (Uà protesone vouerat , pie ac 
religiofc fempcr coìuit. Erat ineo magnatìdes, 
maxima curri Ipe & charirate coniuncta. Paupe- 
res Iefu Chrifti, acproximos ardenter dilexit.ln- 
ficmos lì quando libi occalioofferebatu^non fo- 
rum omni charitacis ot'iicio profoqucbacur,(èd 
illis dienofteque infcruicbat 3 tanta bumilitate, 
ac cbatitaie, vt farpius etiam plagas pure plcnas 
lingua Ungere non erubuerit, clcemofynis adiu- 
uabat, &quidquidex quotidianis cibis inelee- 
mofynam Monafterio datis haberc , vei ex pro- 
prio cibo libi fubrrahere potè rat, al acri ter eis lar- 
giebaiur:cum vero non haberet quid illis in elee- 
mofynam porrigerer, imfericordia commotus, 
prot'ulas lachrymas emictebat . Orationi erat in- 
rentus,Difciplinis non folumlè Deo magi: gra- 
turo reddere procurabac.fedeiiam vr prosi mi (ni 
emendationein vita? facilius impetrarti , corpus 
luum domabat.Ieìunijsferè cónnuiscarnem ma- 
cera bat , fed in primis omnibus vigibjs Bearifsi- 
mz Virginis Maria: in pane & aqua itiunabar. 
Acererat'reprebenforeorum, qui contra Dei ho- 
norem, aut Regulam iandti Franritci aliquid te 
mereperpecrabant, quam nófolum ipfefvt dixi) 
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diligenter oblemauic, fed eam abalijsfratribus 
inuiolabiliter obieruari curauir. NuIIas vnquam 
didicerat littcras : fed quoniam conuerfacio eius 
ctclcftis poiÌuscrat,quam terrena, cum de rebus 
diuinisagebat)mirificosprofcrebacfenfus,& dif- 
ficillimarunaquaiitionum articuloscnodabat,ita 
vi inter alios, duo eruditiflì mi Scpierate infignes 
viri aperte teftentur, fepiiis iIliscontigiùe,vt re- 
busdiiricillimis, & in Theologianbitruiìsqua:- 
ftionibuscumillocommunicacisjdo&ioresfern- 
pereuaiìffe , illarumq. qua'itionum folutionibus 
ita mentcsiplorum acquieuifle, ve a nullo alio 
Do£tore,necin vlla Academiaid habere potuc- 
rinc. lllud de hoc Sancito viro valde laudabile 
commendatur , eum adeopuro ,acfimplici cor- 
de femper fuiiTe, vtiemperomnia inbonam pat- 
tern accipicns, nunquam male de aliquoiudica- 
ucrìr.nec conerà aliquem vllum malum verbum 
vnquam protu Ieri t. Prudentiam cum (ìmplicita- 
te coniuwft.imhabebat : vndefadtumeftj ve cum 
ad infulasCanaiias milìus eflet, Guardianioftìciu 
in i Ilo Monafteriofibi demandatum omni eum 
fua laude geflerit.Multos ibidem infideles,8iad- 
liucidolacolenresad ridemChnftiadduxir;qua- 
propter ingentesin mas>fiaCanariaper(ecutiones 
perculic. Delìderauii ille proChrifti fide marty- 
jium-fubire, & multoties parum abruir quin co 
bona fruererur ; (ed Deo ua ordinante non tuie 
Voti composeffectus . 



Reuerfus in Hifpmiam omnibus clurus , & in 
magna venerationc habitus in contieniti Com- 
pìuten . vbi multi* nnnis fuic cómoracus, annoru 
plenusjngraueminnrmitaternincidit.exquacu 
feiammoriturumcognofccrecScboramorcisin- 
ftaret.t'catribusj qui in ilio Monafterioaderant , 
adfe vocaus,cosicavcrbisamantifsimis &fan~ 
ftitate pleuis allocucus eit, vr ex eorum oculis la 
chrymasexcuiìerit:deindcarreptaCrucelignea, 
quam ad caput habebat, illorum orationibus fc 
commendans, conuevfus ad Crucem hxcvcrba 
protulit: Dulcelignum, dulcesclauos^ukia ferini 
fonderà , qn£ fil* fitifii àgm fonare 'Hjgcm Q*k - 
rumìàT>ominum. In quibus verbis animam Deo 
reddidic. Obijt itaque Compiuti in Tuo Mona- 
fterio , die Sabbati i i.Nouembris, 1 4S 3. 

Omnia fupradicìa, Bcatifsime Pacer 3 con(lant 
perplures telles conteftes, qui de caufafcientia: 
deponuntjquoium aliqui fune eiufdem Religio- 
nis Fratres,viti magna etuditionc & inregrirate 
pra?diti,& in Religione proba ti »quiq- illuni pei 
pluresannoscognouerunc.SiineodemMonafte- 
rio intrinfece cumillo conuerfati fune, quorum 
eciam duo Guardiani il bus Monafterij rìierunt,8£ 
lub illorum cura beatus iltc vixit : Ali] vero vnus 
ex ordine Pr edicatorii : Alter Baccalaureati gra 
duinlìgnitus. 

Eius vero morte audita, ingens populoium vi 
cìnorumconcuriuseftfaftus \ in primisque vni- 
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cerfommordinum amplifsìma; ciuitatis, Siinfì- 
gnis collegi) Compiuteli. Perquatuor dies hu . 
matum,& quarto die refoflum cadauer.iacuit in- 
fepulcum permultos dicsinoneft corruptum, nó 
emi/ìi fcetorem vt haminomm cadauerum eli 
conditiojfed fuauiisiriium fpirans odorcm, per 
miiltos mcnfes vilìranrium animos magna fuaui- 
catcrepleuit , & vitine ad hodietuum diem farpe 
ìllc odor ex eius tepulchro Ipirans (cnticur: non 
riguerunt membra, vr deficiente calore rigete fo- 
lent definiate rum cadaucra» (ed veluti viuenrts 
flejtibiliacranr,cV moaeiiporcranc. Situi lem rem 
veluti valde mirabilem natrat S. Hteronymus in 
vita S-Hilarionis, quod poli decem mcnles ince- 
gtum fueritinuentum einscadauer&fuauem (pi 
ransodorem.Poft ali quod vero tempusabhuius 
beati obitu, Hcnricus 1111. dittila* Rex benetìeij 
memor, quod Iiuìuì beati Didaci incetcefsione 
& ipfe Si ciusfiliagrauifsime xgrotanies famta- 
ttm a Dco recupcraflenr,Saceilum in eius hono- 
rem a?dificari,cVin eo intra fer team arcana huius 
beaci corpus recondi iufsn ,in cjuadiligentercu- 
ftoditum fuicncc vncjuam vilum , doncc anno 
i j C2.ad Principem D.Carolum Compiuti xgro 
tantemadduc"tum,6aunccumeKillaarcàcduce- 
retur, integrum omnino repertum elìr } adeo ve 
nec pili quidam albicanteslupcrcilionim illide- 
foerinr.HiCcauiem omnia, qti.T de odore & cor- 
f otii integricaie ditìa funi , pOBiei publicam fa- 
main, 
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mam.mulliteferomniMccptioncmalorespio- 
bant.Siiniei alioi, vnusdeSocictatele&deifilu 
teftatur.Moliainiracula a in vira.qoam in mor- 
ta edito, itavtinprocelTu & ioformanonc tiai- 
mina leeantur fere centoni Bigini» , St proben- 
tonfed'paucaquaidam vifumeliDominis meis 
Collegi* feligere.eaquc mlhi hodierno die narra- 
da dederuni ,-quorum ptimum cft . 

Fuitin oppidodcDuronmueniiquaidamCa 
thuina »ocata,qu* com ingente» patalyfim pa- 
tctetoi.St Suda ctiam eoafilTcr, Si mota , noucm 
diebus vigilìas in facello beati Didaci ducens , 
do.nmano eiofdem beati tangetetui, Sibilo ce - 
C™itdrditas,loqoelaie[litota,SIme.i,brapaialy 
tica diftenfa font, libetaqoe , Sliana omnino vii» 
eli. Qui omnia per Bestclies.pratct principali! 
didom probantur.qui «laminati fncnint me Si 
reftecoraViGanoArchiepifcopi Toletani.-qno- 
,S primuselHoannes de Pignaluer Guardiano!, 
kcundnsIoannesdeTolofa.tertiui Fraterloan- 
nesdeMedina. . 

Didacus quidam de Lorca .iuuenis viginti fe- 
re annorum,qui per nioltos anno, fpiriluimmun 
do deiincbarur.itavtaliqoandofepties in die il- 
luni corriperet,Sl ad tcrramillumillidcns.veluti 
moriuomrelinqoebat.comfc beato Dldacoco.n 
mendalTet.&inelu! Cappcllavigilalìet.omnmo 
libcratus fuit. Quod piene probaiut per duoste- 
itcs , quotum primus eft ìplcmetpaticns, qui per 
exten- 



extcnfum,& map.na cum 3>dirìcacione omnia tiar 
rat.'fecundus qui h*c omniacomprobateft Fra- 
terloannes de Pignaluer Guardianus. 

CatharinaGarzia vxor nobilis viri Bartholo- 
ma:iSanches,cumpanuriensin maxime vita: pe- 
riculo verfaretur,iamque morti proximamfecrc 
dereepatte habitus Ubi huius Beati fupetimpofì- 
tafoetum cinifìr,fcd mortuum-,&cum ira per qua 
ruor horas puellaj quam edìdetat, ftetiflermor- 
tua,cii]s focrtis,& maritusiltam beato Didaco 
co mmertdarunt, vteiusprecibusvirampuclluìi 
a Dco iiopetrarent,(ìcut fattura cfbnamillam vi 
uam mairi fuxreddidcrunt) baptizataqu e hiit,8i 
Maria vocara,&permultos annos vixit.Quxom 
nia probantur prxter dietimi principali s,pertres 
tefìes ; quorum primus efl: Maria Garzia ibcrus.- 
fccundus, BartliolomaiusSancheseius maritus, 
qui ambo teftes oculati: tertius Fraterloannesdc 
Pignalner. 

' i : t Domina Maria de laPeriuela,qua;tam hor- 
rcitda&defomiiparalylìfuit affetta cum multi* 
.-riijs s;rauifsimisinfìrmiratibus,vt neminemeiii- 
milem Mèdici fe vidiiTe atreltareniur, mirabili 
modo lanata etiam apud (epulchrum beati Dida 
ci eft, cuios benefici) memor virgìnitatem iùam 
Deo vouit in monnlterio S. Ioannisdc prcniten- 
ria vocato,vbi fanttifsimam vitam duxir.Hoc mi 
raculum de Domina Maria de la Penijelaproba- 
tur perottogintafere teftes omnesconteftesvel 



de vifu, veldefama, qui riie 3 & rette esaminali 
iuerunt. 

Eidenique cum Carolus Princcps Hiipanìaru 
Anno i J 6t. Compiuti ex grauifsimocafu grani, 
ter arrotare: , nec vlla rcmcdia il li profili Jfenr, 
fedfemper in deteriusruercc^&omnihumaaoau 
silio ( Ile Medici ceftantur ) ac piene probatur, 
deftitutuseiTet.eadem illahora, qua Medici illu 
tnoriturum pra:dixerant,meliii;ìi,ibeteccepit,& 
intrapaucas horas intetcefsione huius Beaci iana- 
tuscil.Hsc omnia optime probant Medicorum 
illumcutaniiudepofitiones, neaion patrisMan- 
tij eius ConfeiToris ; muliialij infignes Scornili 
exceptione maiorestefte5,pra:renp(ÌufmetPrm- 
cipis SiRegisdicìum, qui aperte fe perintercef- 
lìonem huius beati viri à Deo fanitatem recupe- 
rarle & verbìs Sficriptispluries iellati funt, 

Quare Hifpaniarum Rcx cum vicam prafaci 
Caroli fui Primogeniti à Deo fe perintcrcefsio- 
nem & merita beaci Didaci recuperale COgnouif 
fet.ficut diftum eli, procurauic, Sihodic fuppli- 
cat, vcadlaudem omnipotentis Dei, tociuiR.0- 
gniconfolationem.augmentum Cattolica* fidei 
liner San eros referatur . 

Pmerhaicomoia, qua; renili, quodmirum in 
modum Reuerendifsimos Collegas meossdiff- 
cauit,&in fentenciam , quam modo dicam con- 
cordiceradduxirjfuir.quodpercencum&vigin- 
ti cresaunosabobitubeati Didaci,diirat tanca er 
gad- 



gaiilumrotiitsilliusgentis deuotio,tamfrec]uen- 
tcr illius opcm apud Deum implorane , rot vigi- 
lia;,tot facrifìcia in eius cappella celebrante , tot 
donariai[luir.riIìÌma foluendi voti cauta inea po 
nuntur, vi ceree rirmiter credendum iir, non paf- 
lìirumfuifle Deum opemax. vrpcrtocannos,cjui 
memoriam hominum cxcedunt,gens illa Hifpa- 
nadeuotilsima , & de Chriftiana religione opri- 
me menta, Clerus , ac Prelati infigni pietate & 
dodrinapraeditifficcilentdctcptijacdelufi. 

Pater Beatifsime.fanclitatem viti beaci Patris 
Didaci,fidei pnritarem & integritatem, egregia; 
vinutes, preclara & infìgnia miracula optime 
probata inuenimusvQuare vnanimes in hanefen- 
tentiam venimus, Sancii tatem veCtrainadvIteno 
la procedere,atque iiunc bearum Virum,qtia:fua 
eftferuensdeuotio, in Santìorum numerum re- 
ferre mento poiTe . Nos tamen omniacorredio- 
ni, & iudicio Sanftitaris Veftre , & San&e huius 
Sedisfubijcimus. 

Non dubito Beatifsime Pater, me in multis in 
hac narratone defecifle : ftjpplebuntoptime P.e- 
uerendifsimi Domini meiCollegx. Mihi Sanifti- 
tas Velerà ignofcar.obfecro, fi tanti prouincia; ti 
humerismeis impari, vtdebui.acque defidcraui 
fatisfacercnonpotui. 
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POMPEI AfUGONII CONSISTOIUALIS 

ET RE GIS CATHOLICI ADVOCATI 

Oratio de vita & miraculis B.Fracris Didaci , qua Rcgis 
nomine B. Didacus canonizzi po(tulatnr,habica 
Roma: in ContMono publico,Die sxv.Iunij 
Anno M. D. LXXXVIII. 

V M mulwalqsin rebus TbtlippM Utffa 
ntarum Rex.fttmmamm fe Del henefictn- 
ttam agnofcttftnm inter praxipuot ''Regai 
tbefauros , diamo fibt beneficio tributai 
&fiimatjn fua dittane viros (fregivi txtitiffe, quicale- 
jkm in tcrriìviucnai rationttn inguai, (ibi quid-M ad 
edam aduniti aptruerunt,(steros autem fua «pud Dei* 
gratta faoqm patrocinio tueutar. guantati emm qui bit 
in a» a.t hafct cura* exuuns ,7) eo prorfm addtffi ,naa 
njnamgentem , aut altera» folum dihgant , fed diurni 
intìarnantinti^uiusfpirituaMcuntur^iiiuerfiimgenur 
bumanum fuo amore.ac beneuotentta compleòlanlur; tu 
me» proximi taìufque maior ett ebartias, ai beatarur» 
mtntumbenefiiciendi"9olunt.ts,adomnes i benefici « ad 
■vtentes pertinenti quos ex propinqua frequentiores tf 
fé. .quarti ex alienti necejje ett.M erito ìgtturpius , -pere- 
qui L atbaltcut Htffiamarum RexBeaio Didaco in fin 
dttiont orto prò- celerà g/oriatur ;cuihj in popolari - 
bus optm expertw e fi, $ in filio primogenito ìom « M e- 
dtcis omnibus defunto , quemadmodùfuo loco dictmm. 
TJt bit insego vita: fanclitate,varìjiq. mirsKu/is,tuo 




Pater f*atle,RigifqiteÌii fu hoée verbsf*£tttruj>iUad 
tn primis oro,ne exmea ttnuitate {<tv& <f,m, Viri vfr- 
tutcì xSìtmentur.-neumihi contfus>cmmeimp<trem fi. 
teoriaudacixtribuatur.JedmcapouHi in return ardua 
Voluniat atqut alacri tat commendetur ; imbmlhas , 
partndique nicchiai excafetur . Naméuina mortati 
cuiquamaftqm Kt f M . ncc tamtn quia de dm,mt digne 
dicereneqntat,idcirconibilomninoécendum:aHtqma 
nulUtUuoratiofuffictat,ommsommno oratiodenegan. 
da.Igitur vitameius &miranda,non omnia fed panca 
dcmultis,quam brcuif/ime , (tmul té -verijftne dictm. 
nam /ingulartcenfintem die: defiattt. 

Et exhu,qiu dicentur fata aperte iiquebitSeatum 
bmc 'virum mSancforum numemm referendum. 
tui ett bcatujTudtcus in Tromnda Httica,in oppido 
fanSliNieolai ditionù Hifpalenp , hontflis parentibus 
t$ ' Cbrinianii,qualesfi4i(fepar eft,a quib ut tantus fìt- 
tami Vir ad pietatem informarctur. Qui vero die* eiui 
natalii fumt,aut quo menfì, quoue anno a lucem cdi- 
tui^aitd/àtùcompertitmbabeoexiji^quie vidimai tìt- 
ttrarttm monumenti; -S ed quantum ex ci [demconitilu- 
ra ajjequt licet, natimi ef e credibile e/2,paulo ante$ua- 
dringenicftmo fupramillelìmum annum a fckrifìo na~ 
to.Nam cum admultam ftaeffutem vixerit, danno lu 
bdei Millcpmo quadringetefìmo quwquapfimo in Vr- 
bem wcnerir , aeduodecim pofianms in calum migra- 
uerit, necejfc eft natiuitatem tini inctdtfiem ea tempo • 
ra, qux fupra memorai» . Cumprimauaaiuemfaperi 

Cttplt, 



ea:ptt t bumana emniadiuino culluì polìhabuit. ltaque 
ne rerum terrcftriitm cura a cxleftibm contemplando 
auacaretur, continuo fi ab ineunte adolefiennatn fili- 
tttdinem, hoc eil, inhbertatem vmdicauit : atque Ere- 
mum patri* propinquam coluit,facerdole quodam ititi 
niorum, vigiliarum, continenti, ic, atque innocenti^ te- 
lette focto.lbi Dei diuinorumq. meditazione animumt 
corpus eteei»afynij/u/?entabat ; dnmque Dea corde aut 
ore grattai ageret , interim manti* operi intenta band 
quaquxm otta langaefiebant.fid vana tiunipero va- 
fiuta, fatina, coclearia confaebat , eaque largicba- 
tur ys , qui viUut neceffaria fuppeditabant . fi quid 
autem prateria dare vilttnt, tiommno recufabat. 
Tamii: in eiut moribus elucebat virtutum omnium con 
finfus , vt omnium in fi oeulos raperei-, omnes excita- 
retinadmirauonemfui. %adixautem virtutumom- 
nium,&quafi fundamentum burniti tot & fri coment 
ptio,qutcqueeamftquitur alieram bominumcbaritas 
quonullum aptiiu vtneutum human* focietatù ■ nam 
quifiipfumde£pic,t,aliosfufj,icit ìU n U nquamfibipt M 
fumet quàm ceterà , itaqueaut lu/ìitiam adepiiu ioni 
cfautiu/litiavaUcpropinquut-.bumilitai in cotanta 
erat,ut omnes bomtnes fìbt prxferret,infiruire omnibus 
cuperet, finis, luutnes confitto atque auxilio luutrit. 
ebantatem autem baud facili cogitatane affiqui ,nt 
dum eloqui qutjquampofm, Harum virmum fama, 
cum vmnat vrbes tmpkffit .ripentì ab Eremo difceffil, 
d fi adcametuade Amxafaorànù fimCli F rannfii 



aCordubaaonlonge èfìamem contulit, ftque in ìììorum 
ordinerà admitti poflulat , qnos vulgo O h jeruanus ma- 
cant,inde adMouafieriiim Complute».cinfdem ordnù, 
quodeH ad <edtm [infamane icftipnifcclorumìufiù 
tbttmptransfe traifert. Hic Urtar bumilitatù campus, 
viari or/jue materia virtmum omnium . nano confan- 
ti w aiijuebilariM-Hetigionii tilt tu iugum tulit.nemo 
txa&us omma tihtu e RjguU pr&fcrtfta feruauif.nemo 
acri carmi fìmuki remàvntmo eam mumjj ac vi- 
gilijs,flageliuqui forti»* Maierautt,vtiìtte ingenite* im- 
peti reprimerei ,gtlttUm imerdum by email tempore 
aquum tngrtdt non dubitami,! am rigida vtebatur cafìi 
gatione corporea capite ad talos vfiut fife f/agtllii la- 
cerarti,™ arno b umana iliam yirtute ferri pofepma- 
ret. 7 ormi atas alttjuandolnfuLupeiijt.quatC ananas 
appellane : ih mnumirabiles [anarienfts adCbriJlia- 
mam Religionem, rerum qui Dei tultum traduxttjn bis 
ìoannem Alfhonfam quendim.,qm lo inf delie dtq. \dr>- 
iorum cultor i magnaCanaria venerati demdt duosfi 
Ì/djS .D,déceinttruendosi&-vtra pinate imbuendo* 
tradidiuìn magnar* inde Canari* profetila, vt incoiai 
ad -veri Religione» trabertt ; magnasibi Chnfitm* Re 
Itgiinà propagande cattfa per fecutiows ptrtufo;m<tg»o 
mm^dt^mmyrijfubeunàtenthatHnnifiitlucomitei 
« propofKo ■iwWfcfty^yw verenfsdicerm^e capimi * 
£anartttifà>*idamercnwhor<m tbantas B.Didacu 
ab ,o onfò-retraM. fmtép» tdmiriUoitem augii , 
Ut ornai» tKWibét m*Sa excvlti» ektlrma, mtlu Ut- 
-11 \ a * » " r ** 



ttrànm fafy cruètwerat emm illttcram.quam ai 
eaufam nutlù ynquam [acni orlnibustmttatm cfi,fed 
(n>t vocant ) Latcui per omntm xtattm manfit . gum 
ettam Cowbtnfieutdam amico bontirum arttum pentif- 
fìmo.attfque non paucùqusfiionts éftctllimas direbxs 
nonjolum adfatutem anima ^edmam adltturarum 
(India tyttianubtu imdabat: tjuarum tlk/olutionem ne 
nue Salatnantica ncque Lutetia,utquealijj in vicade- 
mtjs^nquibmamea fhnfy operamdederant , tnuemrt 
potuerant .Cumautemomnes omnium conJènJit--virtu- 
tibiuomntbtu anteirct,pracipue tn et> pauperum cbari- 
titt innebnt.hu omnia iargitbatur . quicqutd ■vndiqac 
ab amie»,* contubtrnaltbtu,* notù, ab ignota ampe- 
re pottrat, ìdemnt in yfiu pauperum crogabat.cumque 
quid itili darà , non babebat, una cum tilù torum mt- 
ferravi difior ab at, multùquel&crymis animi fui dolere 
teHabatur. Mendicorum ylctra futi manibus abUerge- 
bat.Homam vtnit,'Vt ante dittum eUannn lubtltr.di- 
uertitque in MonaUerium Sanili Frattcifa quodeflad 
adtm Sanila Manie, qua diciiur tAracali . ingens ibi 
itgrotorum &■ languenttttm numeriti ■ magna infuper 
annona carila/ f£ penuria rerum omnium Vrbem turni 
ftr*t!~DidatHt ggrotorum cura fufcepid tanta ii!ù coa- 
rtiate, ac diltgenitamtntthabat itititaqut affluenti» 
rtrrnn emnium,yt emnts.inprimùqut Monaiìtrupnt- 
feSIm mirarentur, undeiili in tantis aliorum anguflt)s 
tanta rerum copia fuppeterct; omnefqui ofcm illam He*- 
n DidaciitfAdDtum grtttix aeceptam ferebantiomnes 



ttidacitmytyìrum fincttim^ùeo'qui gratijfimitmmi- 
rabantur. Compiutimi tandem redìgi >nam (inculai et tu 
afiionei per/èqui mmii lotigiim-,^- prope infuniti efSet, 
ibique deinde addmdetim , auttredecim annui vixit. 
tanta cum Immilliate, atquein Superiora ubidienti*, 
tanta praetptorum objèruantia, tanta yit* ausìerha- 
te tanto exemplo,Vt ab omnibus exiiltmatuj fuerit ob- 
firuatione mandatorum Deiteteris omnibus , quiv/li 
ynquam ~Rtligtont [e addtxerint , prefitti ffit . Inmor- 
bum tnciét, qui (è Uh mortala iati tu yttx fine attuiti, 
atqttead .eternarti Mam ac perenni adétum patefecit. 
Eiusmurbi melefluu tanta conUantia tultt , vt nulìum 
ynquam dolorìs mdictum dcdcrit.Suauiier afiantet al 
ioqui,filart,vtuìamoffcnftonumpetercnon defintt,do 
me ytroq; bracbio fìtblato , quorum alterimi magna yi 
morbtìquodapofiemadieitarjmmobtlefutrat^Tueem 
amplexHi atqut exofculatus in lUa Hymni verba:Dul 
telignum , dukesClauos, Cj~ quafequuntur , animata 
Dio reddidtt anno peftCbrifiumnatumMille/ìmo qua- 
dringentifima fìxagefìmo tertio.Mortuo Dtdaco ncque 
amisobriguefunti&multismenftbujflexìbilejman' 
ftrunt,yt vtuis fòlet. Odarùetià fuautfjìmi fragantia 
cubiculum oppleuit.H odi eque u odarammdtù pltran- 
que Jèntitur,quanqua(ineyllìi ìllum odonbùs aut aro 
maubus fepultum fuifie eonSlat ; atque ad eiusmortui 
famatniiigempepulorumconcurJuseflfaEluf.Scio ego 
Pater r Beati//ime derebus mirabihbus dttenti plerunq. 
futiles effe attditntim aurcj.tp' aùoqtunatxdio nar- 



nttianà defcnJit offìaj neceffitas . Vtruntamen band 
quaquamcoaceffamibt frullate , me auàtntium be- 
nignante inttmptramiusabutar. S ed tx ingenti mira, 
lutorum copia, quibm drumuj illevirìn vt/aclaruit, 
n/num aui olterim breuiter attingam-.itemqut nònuL 
la dtceteris,qua poli mortem (neutri. Sjuidauim mi. 
rabiliut Tiferai quam qusde Monaflcrio quodì,quod 
Htfpam Cerrai i nominai, HiftaltmprofeSius, multe?, 
cuidam filtolum in fumo Utitantemjbique foporecor- 
reptum^cctnfideinfurnoatqueyitàqiteconflagraine-, 
iiUfum afammaferuauit.Eratmiferacutdammulier. 
chU fèpttnis fittiti , aut pttaio mater ; qui fàpmj eiut 
tram metileni aufugere fileiat.h cam èe quodam au- 
fagijfit, non antcdtm Demìnicum domum redijt. tum 
yentusne a maire vapularet , mfurno fe fi abdidti. 
namMattr fanccoquends [eque ijpua-ulum, e> reli- 
quamfamtliamfuUentabat. lbtpuerum lacere mattr 
ignorarti furnum ■vefpertltgnis oppiti , tifammo mane 
pojlriditincenderet,acferuifacerit.Tumfedulamulter 
amequamlucefiertt jgtiemligms admottet,atqut arida 
farmtnta tantoimptiu{lammamcorripiit>ib,vt/ìmulct 
fturexcitus clamare inctptm^ repente furnusflam- 
mu tonfl*graret.$HÌdtn tum acerbo filijca/u mater fa- 
terei ? quod tilt auxUmmferretur ? omnihitmana ape 
deRituta/affa cam», gemitìi atqut ylulattbus domum 
acvtwtamamnem compiti, ret adusati T>idaci ai*. 
resferuentt.tlleobuiamfaBmmuiieTìtnfolatur,acbo' 
no anima tjje iubeuhortatur Vindadimmaierem Bea- 

u 



teVirginù dcceddt, liquefi tota ex duino emmendee . 
Nenfecus dtque ordente motiitaseliffo fumo , defitto 
admdiorem'Dei geitiincù idem aduoUt . Ghidnjerbù 
opus tilt continuo Bedlus Dtdaeus, quìque itti Comes 
adirdl,quiiib'itus rei teftimomum perbibwt,in fumo 
illxfum putrum. embujlù lig»ù inmnerunt , dddu- 
Humqucddxdem vbimaUrorabat,£dnonict albù -ve- 
fi/bus in honorem TiedU Virgmis tuduerune . Hoc lite 
miraculo eam Htyalenfes omnes obHuptfeafict , incre- 
dìbile di fin eft,qu*m ipfefibs fatui Immitior aiquedbie- 
HiervidereiMr. 

Exeodem montfierio cum dliqudndo eodem comtte 
adoppidum Sanlucar de Udrtmeda, abfqne nj/to com- 
medtuproftttus e{f^tpfeque& compiango itinere de- 
ftffi invicttm quitìddm,quemP*Utw vulgo à&ttdtit, 
diucrtijfent.VtindefibiadviSumtteccfdritcorrogd- 
reni , ntq*t ibi quidquam opis mueniffettt j quofimem 
jìdarintJongumqueddhuciterfùpertjfctsomttemhor- 
idtui vi in ^« tf"™ baheretidUcriter vìe retiquum 
obibdttVdritu Dee laudej concmetis. Qumquemplmi- 
eim quandtm tmpldm pcruemfent, ammaduertunt in 
yiaprope herbdm^qux Mcnfmd dicilur, mani ile quon 
damlinteun>eximiocMdare,ineoquepanemcdndidum 
te duoi f'fcts recenscetJos , & nalum medicum Ì5- <n- 
fìtecr -vini vdfculum.U itti qttdmqudm Sumitui obi*- 
lumrdti . non confe0tm drripuerunt : fed vndequaque 
anun^eUdntts-, »n quempidmviderent, cumuli* ci- 
bxrid effe pofftnt ( crdt auicm plamcicj n 



non minta decer» miBibus pajsattm confitti vndequaq; 
po/?et)vbi nemincm yideruniiparatisfibidépibus } re- 
ftcJi, Dcogratiai tgerttnt, quodque Jùperfa't^bidem 
rdiifucrunt . tAc 'Beatiti Didatta corniti gratulatiti, 
tjuodfìbi Deta necap?ariafùppeéta/?et,nonfieuiatqitc 
fiiijr ìfratl in deferto ttantui incorda candor, ti 'qui- 
dam, i-ut ita dixtrtm,fimpiidtat intrat, vt mbd jupra. 
Itaque ^variai itgrotatium ac languenti um fpecìes ad 
fan&tatti etiti famam yndique ctnflùentium digito 
lampada alto inunclo, acfigno Qrucn fatto fanabat. 
Hicc alìaqueimumerabilìa tUe miracula rvtueni edi- 
dtt.Scd&- altquidreferamus ex ijs ,qua fùmma omnia 
admiratiom moneta enti conficutafunttac potiui quo- 
tidieconfiquuntur. 

Catberindji4artìne\AntonijfUaex appido deT>u 
rononunda,qua cam mutafardaquc eftc,ac jimptrptt 
raly(tlaborafiet>adcorpuibeattD,dactdelata>acJìgno 
£rucis tini manitfignata, repente conualuit'.ntctan- 
tttm fùù pcdibiu inetffa -tfedtuam Vicario, f recante 
h*everbaprotultt,L*us Cimilo lefu, fimperque dein- 
ctpi abfqat vSo impeémenio incuta e(ì. 

luuenàaliusxx.annorum,cum^irhusquodamim 
mundo detmeratr » ita Vt fitpuu quotidtem tcrram 
defidem , adputeos rapi fi dtceret , adducila adSacel- 
tum,m <jao beati 7>idaacorpHiaf}eruatur,ibiqucfàu 
édiquot moratui,/ànitattmprintnam recuperanti. ■ 
Maria Garctajuiusmurui Catherine nomine certa 



ex parte pernrciei aderat , propterea quoti infarti io 
njttrotranjuerfinynum tantumpedem extulerat , in 
tanto purper* difirimine beati T)i dati memtaìt , aSa- 
twnqiiiyeiliifragmentumiquaBtatuitu'eviramifiui 
[aerati pabulum terra , qua tarpiti etas tegebatur, 
numi fuperimpofmt. ito, quadiem totum m tanfo peri- 
culo manferat , continuo partumedidttmortuum qui- 
dem , fettipfa morti j penculo liberata . Tur» foerus ex 
tanto mtraeulo ttiam parlai vitam refi/ut prafidetftr 
More aDeopetereaulà,youent jfitdtmpetrajjèt, mftt- 
ctlloB.Bidaeifenouemdtebuituigilaturam^oticom- 
foifuita^infatitem^ueperquattuorhoraimortutfat 
rea cmreuixifet , mfacroBapttJmatislauacro Ma- 
riani de fuo nomine èet voluit. 

Jiluarui de G affilami ^xciU* fu* mifèrUer- 
dia motus,qua filiam panar ante boni martuam mtfe- 
rabdem inmodum lugibat,eam bortatur , Vt Tuel/am 
adcorpui beau \Didacidefcrrci , atque a Dee petertt, 
yt ob ttus merita yitam ftlUrt[lit»trtt . *Anei!l& ami 
domini moniti' paruifet , quia l'us/iam exantmtm 
domo extulerat, earn vinentem ac validam dom»m rt, 
d*xit. :*v . ■^■i J ■..^^^..^.■ v .' 

^uamttuautem martedì ■ m-n/ittmrtttotar't mter 
practpuaT>eimiraculaWift*ti^ i .bajui]^,anmtUiu 
mam ctnjtndum fitqutd nwpa* quidam H'tywx, 
cui Martedì Xma»eUwm*n*r*^9*M*wtaniim 
-w alii, fidmulapltcem vuavt-rtdéJa^oi dUvtorbù 



graui/fimis labordbat,tam intolerandù febnbus vexa- 
batur,tam acnbusatqueafiduucapitiidolonbustor- 
quebatur^t(ft>ta die, fm eli ) multai quotidit mor- 
te* txp,mrctur. adbac bumero , crure, tibia debilitata 
tnukarum corporù partium rvjum amtfìrat.Tot modis 
tffttaamVirgintm cupide imeffit , quando nulla tam 
bumana opi fanari ftpofe Iferabai , adbeatt Didaci 
corpus adeuné,ab toque auxdmm imploranà.lta vti 
penerai eo delata,quidrnemore qua Fucila miranda vt 
deritatque audierit t Ea net re/èrre ntccjfe babeo , & 
tertù extant grauifumerum heminum ttfiata monu- 
menti* . in fttmma qua per <vndcaminenfesyarìjs cru- 
eiatibu*,txagiiatafuerat i ubiad r Seatumb»ncvirum 
OcccjSttjffi inerbarti totocorpore depelli, &• fuum mem- 
brii omnibtu vigerti» rej}itutfenfit,acfuìi pedibm de- 
inceps incefit , Dttm laudani , ingenttfque beato Di- 
daco gratiat agens-, cutus prtctbus ac metitù aDeofi- 
lutim impttraffet. atqueboc nojìra memoria fafium cfl 
anno bimana /aiuti* Mille/imo quingtnte/ìmo quin- 
tfuagejìmo quinto- 

Huic miraculorectnfiui aliudfubijctam , quodple- 
riqut mtmimfìis- faclum tfttnm amo Millejìmo quin- 
genttfìmo fexagtfimo fecundo. 

Serenijjìmuj Hifpamarum Principi £arolui ehm 
■addelieni, ^empiuti, cum in %egia Suderei ì fiala qui- 
bufdam fuptnus cecidi/,ac tamgrauiter ojfendit,Vt m- 
gens in capite vulnus acciperet . turni? Utbalevulnus 
b 2 ornai- 



omnibus viderttur, t$ de (aiuti santi 'Principi} a^e- 
rttur^xifìimandum tHÌmmamfjìmum Regem , ac Itbt- 
roritm amantiffmum rubli intentatimi rtltqui$t,qued 
filio primogenito intanto difertmme adiiiìitentoejfepof- 
fit.-Medicos yndique accerpt. rmtéa quncunque ad- 
yulncricidHHt.itaqitit/e^eraiafi/ijfaiuteRex/eccpr. 
fipulturtt locai defltnatur : panni lugubres.fanereìia, 
exequia tanto Trincipe dign& magna cum cura paran- 
ti"-. V oliremo tarne» , aflantium quomndam animus 
adUcatumDidacumficonuertit.pojlulatumquteftvt 
cita corpus in Cubicxlum Principia deferretur, t»f pro- 
pe lum loearetur . PoJ/quam tdfaEìum efl, paiicarum 
borarum/^aiioTrincepsmelin/cuk/ebahere 3 aepotius 
reuiutfeere capttwc omnibus liquido conflaret, vitata 
ti non bmnamtus ,fid B. Didaci merito ditumtus rt- 
fìitutam. 

lgitur Heatijfimi Tattr, qui ab ineunte xtate fefì 
ab h limami curii omnibus abdicauit, qui Titani fiiam 
omnem"Deodicauit, qui ctleflcm inttrrùf iuendi Ta- 
stone coluìt , qui (vantate in kmints , in Dium pie- 
tate ceterù ommb tu pr.tflìtit , quidtumai leges ornati 
gdimpleuit , qui fufiepta 1{eUgionù iugum non exallt 
folum, verumetiam iuuende tulit, qui pra/cripta eiut 
omnia ac mandata firuauit, cuna vitt jantitattm 
ex aEiiombiu tiits neuimm, t$ e* iuaumeru miraculà 
comprobart quotidie njtdemus s tx quikus ego tamtj! 



mmmllarectnfui , vixtamen tortini mdlefìmam par- 
ter» attigi,quem Dan acceptijfimum fibi uternabeaù- 
ttiéne perfrui non obfcuris indici)!, fìdfìgnis ecrtiffimis 
tlarijfimifque monflrauit , quem a Sanfliffimù Tatri- 
bujmaiortbustuisTiollll. Pio V. Gregorio XI li. 
Ponufictbus Maxima , Hi/paniarum Rex ac potius 
Hi/pania totapetijt in SancJorum numerum referri : 
quem referendum Sacri Talatij caufarum Auditore? 
otufi ah eidem Tontifteibiu delegata 'viri fapientijjì- 
mi, aedmini bumanique iwriì peritiffìmt cenfuerunt. 
quem ettamexhocfupremo QbriUiam orbù fondita 
deletltTatres eadem caufà diumultumque cognita itfdc 
bonoribus dignum mdicarunt. Ettndemidtm plulippus 
Hiffamarum , \exuonminusrequamcognomemoCa- 
tbolicus'BeatiDid*ci 1 tuxqueglorÌ£liuàofìff;mus i eni- 
« rogatavi Sanclorum numero tandem adfrtbt deci a - 
res,vt quorum in cxlo conjùttudine fruìtur , corandim 
numero adfirtptum interrii Ecdejìa debita hononbui 
ac lauàbui projequatur . Hoc fi ab fila ti Pontifici de- 
bebatur, abs te Pater Sanile precipue debetur y qui &• 
tandem Regulam toluifii , &l eiusrvitxtmnattone ad 
ifiudhumanarum rerum fattigutm afitndtf/i . Hoc abs 
te fuo quodammedo iure poHultntpij -viri omnei , qui 
tiufdem -~Regul* contubernio vtitntur , ne buiufmodi 
quafi jleUarum luminiate fi fanti* ifta domo tmicant, 
ignoratone hominum ,ae tenebra ojfktatur. Hoc abile 
Tolda»* Ecctefi* , hoc Compiuteti fu petit Vniuerfttaii 
qua 



qua tali tAltmni nitrito glorianturjiot énifii Hi/pd 
m omnei optimum *c fapientifstmum T^gttn fccutifum 
misprccibui obttftantur: tibique at/juebutvj Santi* 
fiè perpetuata bcntfiaj memontm grutituénm 

po&ctntur. ,j« 




A N T 0 ?il l 7S V C C AP A f> V L t 
StercttrtjtApo/ìtilintSaiiftifimiD.N. 
Sixtiy. nomme, Refponfìo. 



e^j ^glpff Ivtvjihav PhiIippiRegisCatholici po- 
S j^Svtì ftulationem de Beato Di daco, viro &vicj: 
Sigivi fanftitatc, Si miraculorum copia, Sima- 
Si enitudme thril'limo in Saiictonini cat.ilo- 
S^-*™» gum adicribciio digniilimam indicar San- 
iìiffimus Dominus nofler perpetua Rcgis ipfius picta- 
te Si gloria. Qui enimcuram,cogitationemquc omneni 
habet locacam Si Usarci in Cathobca religione men- 
da & propagandai qui & [emper antea,S; hoc maxime 
tempore In ti ni ì i upilms d'intenditi vt delcta ha;retico- 
mrci perfidia fides Cattolica in veterem dignitatem , 
atque ampliti! di iie ni i indici: tur \ cuius omnia tum bel- 
li j tnmpacis Ihldia ad Dei gloriarti referuntur , inque 
ea confumniuntunhunc ceniet Sancì iffimus Dununus 
noitcrconuenire, de augtnda ctiam quodammodo cas 
leltium gloria cogitare Si polhilare , ( il ita videatur 
Romano Pontifici, cuius capoteftas, atque aftio pro- 
pria cft) ve ci Viro, cui nilnl iiiiflet in lue vita Deo eh» 
rius,quique ipfc Dco chartilimus fuiffet ; his honos tri- 
buatur , quipoflìtmaximusadhibcrijvt Pontirìcis Ici- 
licet ipfius decreto declaretur , Sanctus effe ex eorum 
numero , quos Ecclcfi^ quotidiani^ lionoribiisvcneta- 



multis ntinc luntdifcna, Stgraui oratione expofita. 
Agit aiuemSanftiffirmis Dominus uofter Deo gratias 

EcclelÌ£ lititia , cum piorum fiutili cumulet feruos 
fuos lummìs virtù tibus, velitque illosfummaapLidom- 




:ula ali quo t de 



m.<!o.tL oes in venerinone ,atque admiratione effe . Laudatur 
^Bnanir. Dcusinfandtisfuis, acmirabilis predica tur : proponi- 
' tur auxilium ad implorandum ; exemplum ad imitati - 
dum ; fegniùcs noftra ad acciilandum,dum agnolL'iinus 
tanto nos iilis inferiores effe , tarnque longc ab iliorum 
perfezione abefle . Sed facit rei magnitudo vt cenfeat 
Sanftiffimus Dominili nofler de llegispoftulatione ef- 
fe etiamatque et iam co gitami tim , cuniqiic futs fratri- 
bus dcliberaniluni , Hortatur igitur cos , .nonetqlic , vt 
de a£is Beati Didaci,qn:e conferà iunt, quam diligcn- 
riflimc confiderent : qnodquc ipfe iarn jridem facit, 

tù\.il. Deumorenc,cctiiusvuit[idcbeiK hominisiudicia prn- 
dircvtoitendatquidfaao mavimeopu* (it, a£tionem- 
que hanc omnium grauiffimam lotanidirigac ad fuam 
gIoriam,fana:a;qiic Eccidi* mar fruitimi, atquc ampii- 
ludiuem. 
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